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Presidenza del Vice Presidente DE PIETRO

RREISIrDEN'DE. La seduta è ap'erta (ore
16,30).

Si dia lettJUl'Ia.del processo verbale della se.
duta di ieri.

RUSSO LUJjGI, Segretario, dà lettura del
p,rocesso verbale.

PRESIrDENTE. Non elssendovi oSlervazioni,
il proc1e'SSOverbale s'intendeaprprovato.

no esaminato ed approvato i seguenti disegni
d,i legge:

2" Commissione permanente (,Giustizia e
autorizzazioni a proceder,e):

«'Disciplina deUa professione di agenti di
affari in mediazione» (2502), di iniziativa dei
deputati Garoleo e De1croix e De Maria ed
altri;

5" Commissione permanente (Finanze e
Annunzio di presentazione dì disegni di legge. . tesoro) :

BRES,IDElNTIE,. Comunica che s'Ùno statI
presentati i seguenti disegni di legge:

dal Ministro della dìfe'Ba:

« N orme su11a èartogr,aJìa ufficiale ,deno Sta to
e sulla disciplina della produzionecartogroa,fica
e ,dei rilevamenti terrestri e idrogra:fki »
(2520) ;

dal Ministro della pubbUca istruzione:

« Concessione di un contributo annuo di li~
re 3.000.000 a f,avore de11'Istituto di studi
eur~pei ".Mcide De Gasperi" con 'sede in
Roma, a decorrere da11',esercizio finanziario
195,7~58» (2521);

«Aumento dell',assegno ordinario a favore
de11'Ac,cademj a nazionale dei Lincei da lire
70.000.00.0 a lire 100..000.000 a decorrere dal~
l'esercizio finanziario 195.8~59» (2522).

IQuesti disegni di lewge saranno stamp.ati, di~
stribuiti ed asselgnati iane iCOlITlmissi:onicomipe~
tenti.

Annunzio di approvazione di disegni di legge
da parte di Commissioni permanenti.

PR:EtSIIDENTR Comunico cihe, neUe sedute
di sbamane, le Commissioni permanenti han~

«Convalidazione del decreto del Presidente
de11a Repubblica 16 ottobre 1957, n. 1006,
emanato ai sensi del1',articolo 42 del regio de~
creta 18 novembre 1923, n. 2440, su11'ammi~
nistrazione 'del patrimonio e sulla contabilità
generale de110 Stato, per prelevamento dal
fondo di riserva per le spese impreviste del-
l'esercizio finanziario 1957~58» (2266);

«Co.nvalidazioll.e del decreto del Presidente
de11aRepubblic.a 30 ottobre 1957, n. 1123, ema~
nato ai sensi del1'arti.colo 42 del regio decreto
18 novembre 1923, n. 2440, sul1'amministra~
zione del patrimonio e suna contabilità gene~
l'aIe de110 Stato, per prelevamento dal fondo
di riserva per le s.pese impreviste de11'eserCÌ'zio
finanziario 1957~58» (2334);

«Convalidazione del decreto del Presidente
delLa Repubblica 30 ottobre 1957, n. 1201, ema~
nato ai sensi den'articolo 42 del regio decreto
18 novembre 1923, n. 2440, suIramministra~
ziorne del patrimonio e sulla contabilità gene~
l'aIe dello Stato, p,er .prelevamento dal fondo
di riserva per le spese imp.}}e:viste dell'€'serci~
zio finanziario 1957~58» (2380);

« Minimo iscrivibile nel Gr,an Ubro del De~
bito pubblico, arrotondamento dei pagamenti
degli interessi su titoli e facilitazioni nelle
operazioni di rinnovaziOlIle dei titoli nomina~
tivi» (2472);
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«Proroga al 3'0 giugno 196'0 della efficacia
del decreto~l~gg:e 2'0 ma'ggio 1955, n. '4'03, con~
vertito nella legge 10 luglio 1955, n. 551, re~
1ativo alla concessione di aliquote ridotte del~
l'imposta di fabbricazione e della sovrimposta
di confine per il " jet~fuel J.P.E. " ed il " Che~
rosene" destinati all'amministrazione della
Difesa» (2499);

«Provvedimenti p,erequativi in fav~re dei
mutilati ed invalidi per servizio titolari di'
pensioni od asse'gni privilegi:ati ordinari di
pensioni speci.ali od eccezionali e loro con~
giunti in ,caso di morte» (25'05), d'iniz,iativa
dei deputati Cappugi ed altri;

«Concessione di indennizzi per beni, diritti

e interessi situati nella zona B dell'ex Terri~
torio libero di Trieste» (25'06);

«Proroga del termine previsto dalla legge

l'O marzo 1955, n. 1'03, per la restituzione del
dazio e ,degli altri diritti doganali relativi ai
materiali siderurgici im[},iegati ne1la fa,bbri'(;a~
zione dei prodotti deLl'industria meccanic3.
esportati» (251'0), d'ini.ziativa dei deputati Vi~
c'6lltini e Longoni;

7a Commissione permanente '(Lavori pub~
blici, trasporti, poste e telecomunicazioni e ma~
rina mercantHe):

«Integrazione all'articolo 1 della legge 25
luglio 1956, n. 859, a f,avore dell'industria
delle costruzioni navali e dell',armamento»
(2491) ;

«Autorizzazione della sp'esa di lire 45 mi~
liardi per l'esecuzione di opere pubbliche nel
Territorio di Trieste, del Friuli e della Vene~
zia Giulia» (2492);

9a Commissione permanente (Industria,
commercio interno ed estero, turismo):

« Norme per la concessione e l'esercizio delle
stazioni di riempimento di gas di petrolio li~
quefatto» (1951), d'iniziativa del de,putab
Valsecchi; .

loa CommisSli.one permanente (Lavoro,
emigrazione, previdenz:a sociale) :

« Ricongiungimento delle posizioni previden~
ziali ai fini dell'accertamento del diritto e del~

la determinazion,e del trattamento di previ~
,denza e di quiescenza» (1'621), d'iniziativa
del senatore Angelini Cesare.

Per la discussione del disegno di legge n. 2291.

MERLIN ANGEL1NA. Domando di par~
lare.

BRE'sIDillNTE. Ne ha f.acoltà.

MEtRLIN AiNGEILINA. Signor Presi d-ente,
maI'itedì 4 marzo, alla fine della seduta, il se~
nÌò.,toreRoffi ,aveva sollecitato la discussione del
disegno di leg1g,en. 2291, da lui p-resentato in~
sieme a:l senatore Donini e del ,quale il Gorverno
aveva chiesto la remissione in Assemhlea, fa~
,cendo rilevare ,che l'iv-estiva c'arattffi',e di urgen~
z,a. Il Presidente poi aveva dato la risposta,
infine il senatore Ciasca, Prelsidt~n.te della 6'
Commissione ~ ,poicihè il disegno di legge ri~

guarda la questione degli esami di Stato ~ ave~

va dato una spiegazione. 100le leggo il 'reS,Qlcon~
to sommario: «Nel far :presenteche, in sede
di 6" Commissione, il MinistroO dell'istruzione
ha preso fOl"ma.leimpegnoOdi riferire -alia COIffi~
missione stessa sulle nuove norme l'el.ativ'e ~gli
es'ami di Stato, sottolinea l'opportunità clhenon
si inizi la disoossione in Aula fino a quando il
Ministro non avrà riferito 'aHa. Commissione ».

Tutti noi credevamo che domani, venerdì, si
convocasse la 6' Commissione. A quanto mi 'ri~
sulta, viceversa, .la Commissione ThO'llsi riuni~
rà. Quindi penso che il termine pr03simo non
possa esse,re che mercoledì e temo che quella
data sia troppo tardivla, Iper riferire suUa que~
stione degli esami di Stato.

Per-tanto ,chiederei alla sua oortesia di pren~
dere accordi, sia ,con il .Ministro, sia con l"OIllO~
revole ,Presidente della 6" <Commissione, a:ffin~
chè domani mattina si riunisca la Commissio~
ne :per sentire H parere del Ministro Moro sul-
la questIOne degli esami di Stato. È una 'que~
stione molto importante, mi sembra, anohe per
motivi di oI'idine pubblico, tUI1bato dall'a.gitazio~
ne studentesca: EvMlentemente, se il .Ministro
ha le sue ragioni, gli studenti, ,che sono .giov,a~
ni, 0he sono all'inizio deHa vita, ohe si trova~
no, dici,amo cOlsi, intra1ciati nelle loro aspka-
zioni clhe poOssonoessere ,andhe discutitbi.li, han~
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P:RESIDENTE. Ne ha facoltà.no le loro. Nella discussione potrehbe'ro risu]~
tare vailide le loro ragi'oni e pertianto non devo~
no essere ulteriormente esasperati. N'On si de~
ve vedere queUa che sarà la nostra f'lltura das~
se dirigente nelle strade a protestare contro IUn
Ministro. CIÒ non .è conveniente nè per loro nè

l .
per ~Ul.

GIASCA. Domando d~ parliare.

PRESlLDEiNTE. N e ha rf,alcoltà.

GIASCA. Ciò che ha ricordato. :la senatrioe
Merlin, doè ,l'impegno preso nella 6" COImms~
sione, è sostanzia:Lmente vero ed io stesso in
quest'O senso ho parlato altra volta in SeniC1~
to. Merita però una precisazione : il Ministro
si è impegn8to a torn>are in C'Ommissione per

, ,comunicare alla stessa le nuove 11O<rmerelati~
ve iaH'attuazione deIla leg1ge S'llll'esame di Sta~
to, se, .com'è naturale, fossero .v.e:nutea 1ui delle
design>azioni, delle indicazioni o dai parlamen~
tari ,che fo:rnnano la 6" Commissi'One o aUre
CommissiÙ'ni, o da parte di Cor:p,i accademid o
'anche da ,Associazioni dei neo~l,alUreati. Ho m.o~
tivo di Icredere ,che le nuove slegnalaz:ioni, che
avr.ebbero dovuto form>are 1a sostanza delle
nuove norme, non siano Ist,ate avanziate al Mi~
nistro. 'Per>CÌòneUa realtà delle c'Oseè venuto
a m:.mcare quel motivo che avrebbe indotto il
Ministro a tornare in Commissione !per comlU~
nkarle qu>ali indkazioni aveva ritenuto di P'O'
tel' accogliere.

A 'parte dò, ritengo che il .Ministro n'On ab~
bia nessuna difficoJtà a tornare davanti aHa 6a
CommilSsione, a:plp€naio rposls.acomunicargli che
la stessa Commissione desidera che egli venga
R riferire. ,R'ìtengo che egli potrà a,ge'Volmente
farlÙ' neBa. prima seduta utile. Per domani, da~
ta la tenuità dei dis8igni di legge che noi abibia~
mo in discussione, ed ancfhe per ,la scarsezza nu~
mericadi essi, non ho creduto di conv'O'care la
'Commissione. Lo potrò fare l,a 'prossima setti~
mana, se, come mi augura, c'Ù'ntinuando Ja vi~
ta del Senato, 1a Comanissiane avrà possibilità
di a,diunarsi. Prevedo che il Ministro, come
s'empre, sarà p.ronto a venire in Commissi'One
per tutte le delucidazioni pos:sibili.

FORTUNAT,!. Domando di Iparlare.

FORTUNATI. Onorevole Presidente, il col~
lega Ci:asca ha prospeUato all' As.semblea il fat~
to che il mondo universitario, a proposito delle
agitazioni in corso, non si sarebbe p'ronunda~
to. Io debbo ricordare al Icollega Cias-cache
il Senato l'I!ccademicode1l.apiù glorilolSia.Uni'Ver~
sità italiana ed europea, dell'Unive,rsità di B'O~
logna, ha ufficialmente comunkato che i~ Cor~
po accademico dell' Ateneo bolognese è fenna~
mente deciso a chiedere 'vasos,pensione deJl'esa~
me di Stato.

CI,ASCA. La pronuncia del Senato accade~
mica di Bolo,gna è anteriore...

FORTUNATI!. Abbia pazienza, senat'Ore Cia~
sea. H Senato ac'cademico dell'Università di
Bologna ha dichiarato che le n'Orme previste,
così come sono configurate, non rispondmlO nè
alle esigenze scientifiche n'è alle e.si,genze p,ro~
fessionàli ed ha dichiarato pienamenbe legit~
tima l'agitazione in corso.

SiPALLINO, SottosegretwJ"1io di Sbalto aUa
Presidenza del Cons£glio dei ministr'z. Male!

FORTUNArm. Male IOnon male, è un d'atto.
Prima di dire male, poi, 'bisognerelbbe cono..
scere lla vita universitaria, bisÙ'gn.ereibbe c'Ono~
scere quale è stato il dibattito che ha Iprecedu~

t'O la decisione del Selllato accademico; dibatti~
to che si 'è svolto in seno a tutte le facoltà inte~
ressate.

Il Senato a,ccademic,Q<non ha 'Preso una de~
cisione a cuor leggero.

Io sono intervenuto uni.camente per dir.e ehe
non è vero che da parte del mondo universita~
l'io non si siano alzate voci la,precis,are quale è
l'orientamento, che si sta manifestando SIUva~
eta s'ca~a nel no,stro Paese, non solo tra 'quel~
li che possono apparire gli immediati interes~
s.ati, ma anche tra quelli che sono i forigiat'Ori
della classe professionale e deUa elasse dirigen~
te del nostro Paese.

Credo che la Commissione del Senato ~ moi

siamo Iqui in Assemblea pH,rlamentare ~ farà
bene, in una del1e ,proslsime s'edute, ad e.sa~
minare la situazi'O'l1e e a prospetta.re al ,Mini~



Senato della R,epubblica II Legislatwra

646a SEDUTA

~ 27038 ~

6 MARZO i958DISCUSSIONI

stro il parere e la decisione della maggiar.anza
della Commissione.

GIASiOA. Domando di p,al"liò"re.

PRIEISiIDENTE. Senatore Giasca, le darò la
parola, ma p,rima desidero 'precisare i termini
della questione, 'Per<chè ,gli 'Oratori si attengano
esclusivamente i<1,questa.

La ,senatrice ,Merlin h.a chiesto unicamente
di slapere i motivi iper i quali, nOllistante l'im~
p~gno di p1o'rtare in ,c'ommissione la questione

de'gli esami di Stato per sentire le didhiarazio~
;ni del Ministro, non si sia fatta nulla in questo

senso.

n senidtore Ciasea ha facoltà di p,arlare.

GIASiOA. Alpipunto S!Uquesto vo.levo dare un
chiarimento anche al senlatore Fortunati. Que~
sti, non facendo parte della nostra ,6"Commis~
sione, non è ~ e non gHe:ne faccio un rilll!Prro~
vero di sku~o ~ in grado di poter eSiattamen~
te sapere come s:tanno ite cose.

In realtà qui si tr:atta di due edizioni di nor~
me per ,gli es'ami di Stato, emanate in tempi
diversi. Jn un primo momento era;no state ema~
nate dal Ministro delle norme, ,e eontro di esse
sia 1'T!:niversità di ,Bologna come qualche al~
ka Fla'coltà, l'V.N.V.R.I., altre ol'lganizzazioni
st!Udentesche o di ,l!dureati, hanno. ritenuta di
protesta1re. Vera è che molti altri carpi acca~
demici, sindacali, singoli intel"eSlslati non han~
no ,protestato ed Ihanno trovato opiplO'rtunoche
si desse ipunt!Ualmente inizia aH'esame di Sta~
to. Ad ogni modo, dopo 'quei riUevi e dOlpoos~
servazioni fatte (amichevolmente al Ministro
dal Presidente deUa 6" Commissiane, egE ha ri~
veduto una prima e poi unla seconda volta ,le
narmeper l'esame di Stata e si è dkhiarato
pronta a rivederle aneora un!a,terza, se ~1i fos~
s'ero stati fatti 'rilievi o avanzati dei «deside
rata» meritevoli di ,essere ,accolti. Quest.e nu.Qi~
Ve segnalazioni ;non sona perven!Ute. Ad 'Ogni
modo, ripeto ancora una volta (commenti dal~
~a sim'stra), inviterò il Ministro a venire nella
prossi,ma sed~lta in Gommissio:Q.e e sono sicu~
1",0che il Ministro non si rifiuterà, ,anzi, 'come
seIlltpre, sarà deferente al desiderio della Com~
missione.

PRESIDENTE. Senatric'e Merlin, si ritiene
soddisfatta?

MIDRLIN ANGE>JjINA. Sì, ma mi permetta
un chiarimento. Forse ,l'onorevole Ciaslca igno-
ra dhe ieri mattina, quando c'è stato Iquasi ~1l1
assedia del Ministero..,

OIASCA. Ero a,l iMinistero.

MER:L]N A:NiGEILINA. ,Ma lei saprà, OllO~
re'Vole Ciasca, che il :Ministro o dhi per esSO
ha dis:cussa cir,c.a un'ora e mezza.., (lnierruzil()~
ne del sena,tore CixMca). 'Permetta ad un'igno~
rante come me di 'pia,rlare ad uno sCÌenzato co~
me lei, peI"chè il mondo è tatto di ignorantj
e di sdenziati, e tutti carne cittadini hann0
diritto di esprimere il lOTopensiero. (CQmmen~
N e int,erruziorni dal centJro). A me risulta che
gli .s~denti avevano f:atto qualche proposta e
su queste proposte pareva ci d'osse 'PossiibiUtà
di un accardo. la in fin dei conti non ho ,chiesta
la ,lu;n:a,naturale e nep'pure queUa artificiale;
ho ,chiesto semplic,emente se si poteva riunire
la Cormmissilone domani mattina. Lei ha rispo~
sto che non si potev,a, vista,}a scarsa importan~
za dei di,segni di legge all'ordiI}e del g,iomo. Po~
trei dir,le cihe ce ne SOllOparecchi importanti,
ma, l'importanza delle leg1gi è !Una cosa molto
soggettiva e per me un.a rpuò essere importante
mentre per lei no. Comunque questa disegno
di leg:g:emi palrev,a di :un'importanza estrema,
,perchè investe un ,grandiss5.mo numero di n ~
laureati, investe la dignità stessa del Ministro,
la dignità stessa del Senata, perchè noi sena~
tori nan possiama farle come il cagnolino del
Cil1COche, non potendo Ipas.sare dentro il e'er~
,chio, pruslsa ,sotto. Questo desideravo 'Per la
stessa vita dei giovanic:he si affacciana alla
vita can Itutte le loro s'peranze, con tutti i loro
bisogni, e a questi 'giov,ani, noi, roe rapiPre~
sentiamo il popolo tutto,. dobbiamo andare in~
contra:

~

DE BOmO. E noi no? (Commenti dalla s'i~
nistra).

DONIiNI. Domando di rpar>lla,r,e.

PRJEiSIDENTE. Ne iha facoltà.
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DONIN!. Desidero aggiun:gere a quanto è
stato detto che è rqui in ,gioco un seri,o proble~
ma di correttezza. Sin dal 27 'gennaio l'onore~
vale Ministro della 'pubblica istruzione av,eva
promesso di dare entro 20 giorni in rCommis~

. siane un'a, risposta ai ,gravi q'uesiti cihe ri'guar~
dano laq'uestirone dell'esame di Stato. Ne so~
no passati 40. .ogni volta ,che chiediamo che
venga mantenuto questo impegno, <Cisi rinvia
da una settimana a11'altria" da Ulla ,seduta al:l'a,l~
tra. Ormai siamo a1}a vigilia dell'esame di Sta~
to; tutto i,l mondo studentesco è in disordine,
le Università non funzionano. Gli studenti hUì
no fondamentalmente ragione e noi non prOs:sia~
ma da questi banchi oUenere neppure che si af~
fronti la sit'uazione! Chiedo che entro domani
il Ministro sia ,pregato di venire a riiferire in
Commissione e che si prenda una decisione su
questa ,gr,a,viss,ima querstioneprima che sia trop~
po tardi. Ripeto: aHa vi,gilia della data fissata
per gli esami di 'Stato, nessuno può 'pensare
che vi si vadia, senza regolamento, senza gli eSta~
minatori, con il Paes,e in ,disordine e c'on il mon~
do universitario, studenti e docenti, sempr'e' /più
malcontento della situazione.

OIASCA. N on ho ness!una difficoltà ad ,anti~
cipare la convocazione della 6a Commislsione.

ROFFI. ,Per domani, ,come si era staibirlito.

CJASCA. N on si era stabilito. Ad ogni modo
cercheremo di poterlacDnvocare allpiù rp-relSlco
anche nelle ore pomeridiane.

FrRESfDENT,E. Allora così rimane stabi~
lito.

Per il centenario della nascita
di Guglielmo Oberdan.

SP ALLWCI. Domando di parlare.

PRESInENTE. Ne ihabcoltà.

SP,ALDIOCI. Signor Presidente, onorevoli
colleghi, penso cihe ill 'Sen!ato della ReplUibblica
italiana non possa e non :debba lasciar passare
sotto sUenzio i.l centenarrio della nascita di Gu~
glielmo Oberdan. Veramente il centenario ri~
correva il 10 feJbrbraio scorso, ma ho desidè~

rato far coincidere questa :breve commemora~
zione con quelrla che la <Cittànatale del martire
si appresta ,a fare in questi giorni.

L'onore che si rende alla sua memori'a, og1gi,
come dopo la 'P,rima liberazione di Trieste, rei
'l'ipaga del servilismo dei tempi in cui un go~
verno, lergato alla Triplice Alleanza, poteva p'er
bocca di un Agostino Depretis, presidente del
ConsigliD dei Ministri, e di un Miinistro deg:li
esteri, Pa&quale Sba,nislao Ma,ndni, condan~
nare 1'« atto insano» del martire e albbando~
narlo al ri,gore della gilUstizia militare austria~
ca. E imporre silenzio a Giosuè Oa-rducci che
aveva proposto di «segnare in una pietra ,che
resti la nostra obbligazione con Guglielmo
Oberdan », e fararrestar'e Antonio Fratti rehe
agli studenti universitari di Romic1aveva letto
il testamento, e vi'ebare comizi, dimostrazioni,
marnni, manifesti e a'rticoli che avessero osato
rioordare il 'grande gesto.

L'Italia monarchica veniva :a,patti col nemi.
co che ancora occupava Trieste ed il Trenti-
no, stringendo la T.riplice Alleanza.

L'impemtore Francesco Giuseppe entrava
,come 'Un trionfatore nena, città di Guglielmo
Oberdan: l'affronto era troppo grave. Non spe~
randoormai più ill lUna taumaturgka iniziati~
va 'garibaldina (chè Gariblaldi era morto nel
,giugno di quell'anno) egli o£:ferse la sua vita in
olocausto.

Rendere onore ad un martire della reli:gione
della lpatria non vi sembri fu or di luogo oggi in
ClUirei si volge con ansios!a, fiducia ve'rso lUna
fede,razione europea di patrie. La relirgione del~
la patri.a e la fede nella lirbe,rtà e nen'indilpen~
denza dei :popoli non rpos,sono essere ,in rCDntr'a~
sto con l'ideale che stringe in un patto di fra~
tellanza le nazioni eurqpee.

Egli andò non per uccioderema per essere uc~
ciso, e 11JOindissimulò mai, nè davanti alla ma~
dI'e nè davanti alpatirbolo, lasna decisa volon~
tà di destare con la .sua morte il popolo italiano
dal torpore in cui era ca-duto. Nè SOPIPO>rtòla
umiliazione della grazia a euipure lo sollecita~
va la madre. Carducci mosse qua.si un rimpro~
vero a Victor Hugo che, valendosi d'€ùJ'autori~
tà del suo nome di poeta di fama europea,'la
aveva impetrata all'imperatore.

In quest'anno ricorre pure il centenario del~
r,attentato di FeHoe Orsini. Si può dire ch.e
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Oberdan nacque pachi giarni dopa, qUlanda cioè
l'eca della tremenda esplasiane di rue ,Le IPel~
lettier nan era ancora spenta.

n sangue delle vittime innacenti pesò gra~
v€Jffiente. non sala sull'opinione p!\1bblica di
Francia e del mondo, ma nel cuare stesso della
attentatore, che compilò quella mirabile lerttera
testamentaria che rimane un vivo e Ipalpitante
documento di fremente umanità. Ma sul piatta
della bilancia noi dovrema pUT mettere tutto il
sangue versato diai rpopoli per ubbidire ad un
cenna di un despota e dall'altra quello di un re~
s'pon:sabiÌe di tante stragi.

Gli idalatri degli Absbul'igo, che si ,coprirono
il volta per l'orrore del gesto di Oberdan, nan
aveviano lesinata illùra plauso al tentativ,o' del~
lo studente viennese di pugnalare N'aipoleone,
sulla scrule'a di Schol1'brunn.

Le fasi culminanti della nostra storia risor~
gimentale e post~risorgimentale sono contras~
s€gnate da a'lllÌbre di :p:atiboli che, nella mente
dei despoti, avrebbero dovuta rappresentare fi~
gurazioni di obbrobrio e d'infamia, ma che i
papali trasformarona in simboli,. AHe forooe
di Menotti e di Tito Speri seguano, carne gran~
,diose pietre miliari, quelle di o.berdan, di Bat~
tisti, di Saura e dei 'partigi'ani dell'ultima vi~
cenda della nostra sto'ria.

Le rP,aroleepig'rarfiche con cui GioslUèCarduc~
ci scolpì il sacrifircia di Oberdan: «Ter,rare,
ammonimento, rim!provero, ai tiranni di fuari,
ai vigUa'cchi di dentro », si incislero neU'anima
della nastra gioventù, quando il « martire bion~
do» in una stamp'a 'p!opolare faceva le veci di
'Un santo pratettore sopra il letto dei no~tri
papolani.

In quel ter!ribile inna, che fors,e malti di vai
hanna dimentic1a,ta rperchè oramai cancellato
d'al .re.pertario dei canti patri,o.ttici, e ,che iinizia~
V'ainvacanda «le bombe, all'Orsini» e r'Ìt~
mava martellante nel ritornello «e nai voglia~
ma la libertà» (ritornella die metteva in al~
larme e in mavimentola :polizia aust:dacra),
echeg1giano i passi in cadenzla di un popola in
marcia versa Je sue rivendica'zioni €' GugJi.el.
ma ObeIidan apre la marcia.

In quest'Au1a, (e vorrei che mi si di,cesse che
sona in errore) nessuna voce 80iè levata .a dire
del sacrifida di Oarlo ,Pisacane nell'anna testè
decorsa, nè il Minis:tero delle poste ha pens,ate

di onorarne la memoria con un francobùllo
camma.11:orativo. Vogliama !a,ug'Urarei cihe il
centenario della nascita di Guglielma Oberdan
non abbia a subire la stessa sorte.

Oggi, nell'ansia del futuro ooe tutti ci in~
veste, molta ci può giovare volgere ,lo sguardo
un pO'co indietrae non accompiàlgnarci a ,colora
che, perplaudire al n'UovO',non vùgliono' ap~
ip,rezzare tutto il huono€, tutta ills,anto del pas~
sato. Vi sono scrittari d'ùggi che disdregnanu
i piccO'li eroi deamicisiani del «Clulo're», v'è
quakun '3.>ltroche :&embra voglia 8oas'p:ingerciol~
tre quanda noi indugi.amO' di fronte alla te.s.ti~
manianza di un erae.

« O liberi o morti» cancluse un ,giarno un
sua saluto comm€lffiorativo, s'Ull'ara di Menta~
na, GugJi.elmo Ob£'rdan: questa fiera messaggJil)
IO'raccolga la Repubtblkia italiana come amag~
gia alla liIbertà e come ausp.icia per l'avvenire;
ara le\sem~pre. (Applau.si).

ALBERTI. Damanda di parlare.

,RRESliDENTE. iNe ha >facO'Jtà.

ALBERTI. Il grup,pa del Partito socialista
italiana si assacia alla rievO'cazione fatta dal
rsenatore Spal1kci. Nel 1891 Filippo Turati,
presiedendO' un convegna interna'zionale socQa~
lista a Milano, e proponenda a pre.sidente di
essa canvegno il

~

raipjpresentante dei sodalis,ti
austriaci, sanava, eon una ,interpreta-zione che
anc'Ora è degna di medit,a,zlioneed ha ,grandi::'
attualità, il conflitto tragH eroi ,che, prolpu~
ognavano una lirblerazione deLle nazionalità e
l'idea dell'.affm,t.eHamento rumana universaLe. A
quei principi noi ci rifa,~damo rievacando a
qualche italiana immemare i tentativi di quei
nobili cuorri. (App'Zausi).

MtkSTHOSIIMONE. Domando di Ip'arlare.

PRESID.ENTE. iNe ha fa.coltà.

MASTROSIMONE. Si'gnar Pre8oidente, an~
,che noi di q'Uesta parte ci inchiniamO' reveren~
ti e cammossi dinanzi alla fulgida figum di
Guglielmo Oberdan, e p~r essere &toricam.ente
esatti dobbiamo dire che l'Italia manarchica di
allora fu ,quanto mai decisa 'ad onO'rarne la me~
moria, 3.>nchese legata alla TriipHee Alleanza.
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Oberdan ne di'Venne poi i1 p,romotor1e nazio~
naIe nel l,915~18, quando i nostri fanti si im~
mol~rono per la redenzione di Trieste.

Ma, 'se qualc'os,a 'ahcora in r:iferimento stori~
,co ,si ,deve aggiungere, bisogna oggi tben affer~
ma,re, dopo 50 anni dalla morte del :Martire,
che soprattutto nel nome di Obel1dan i soldan
d'H;aUa e del Re, combatterono nel>l'ideale rplU~
,rissimo l'aUra guerra, che fu quello di libe~
rare Iproprio la Patria di Oberdan.

BARBARO. Domando di Ipla,rlare.

P,RE,SIDE'NTE. Ne !ha facoltà.

BARBARO. A nome del Movimento sooiale
italiano, compio il .p,reciso e 'Commosso dov,ere
di assoc'iarmi alle nobili parol,e, che Isono state
pronunciate !in quest' Aula ,per il Martire, di
già quasi leggendario, Guglielmo Oberdan, il
quale per noi combaltt:enti e mut11'ati di guerra
e per: tutti ,gli italiani è stato luminoso, 'Suhli~
me esempio di Siacrifi~io le di martirio fecondo
di bene ,pe'r l'Italia tutta.

Carlo Del C:r:oixnell'inaugurare a Tri,este il
monumento a Guglielmo Obe:r:dan ebbe a dire
,che si può inutilmente vivere, ma non inutil~
mente morire per ,l'ItaHa. E Guglielmo Ober~
danvivrà sempre nel rico~do commosso e nel
cuore di tutti gli litaliani!

CIASOA. Domando di parlare.

RRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CIASOA. Si'gnor Presidente, a nome anche
della Democr,azia cristiana rei incliiniamo reve~
renti alla memoria del martire Guglielmo Ober~
da,n, il'qruale, al di s,o'pra dei trattati, ha creato
e ooggellato col,sangue la solidarietà tra i po~
poli fratelli. cile un'ingiust1a deUmitazione di
confini politici divideva. Il suo sacrifizio non
sarà dimenticato da noi e da tutto il Ipopolo
italiano. (Applausi iha~centrro).

DEL BO, Minist1.o senza portafogli. Do~
mando di parlare.

,PiRIESIDENTE. Ne !ha facoltà.

DEL BO, Minis'f,ro senza p'orrtafo:gli. Il Go~
verno desidera associarsi alla 'commemol'iclzio~

ne effettuata dal Senato deUa Rep'wbblka del
martire Gu:glielmo Oberdan nel primo centena~
rio della sllla nascita.. ,Pare al'Governo che la
figura di Guglielmo Oberdan sia 'Clhiaramente
indicati,va del secrnp,re'più alto ,carattere di ari..
stoerazia popolare ia.ssunto dal processo risor~
gime'lltale del nostro Paese. Il fatto inoltre
che 'Guglielmo Oberdan abbia ,con <l'olocausto
della sua vita indicato l'indissolubile unione ,di
Trieste alla maternità dellla,Patria rende e ,ren~
derà sempre più legittimi i sacrilfici, ,le attesta~
zi,oni di amore, laste.ssa intensa passione ,po~
litica manifestata per la città italianissima
dalla nostra società nJazionale. (Applausi dal
cent'f1o).,

IP:RiEiSIDENiTE.La Presidenza del Senato si
associa ,alla nobile e 'concorde manifestazione
ill onore di Guglielmo Obe,rdan, il ooi rkordo
desta runa viva eco nell'animo di tutto il po~
\polo i,taHano.

Discussione dei disegni di legge: « Decentra-
mento di uffici dal capoluogo a centri della
Provincia» (1202), d'iniziativa del senatore
Ciasca; « Istituzione della provincia' di Iser-
nia» (1902) (Ap'pro1.)(t,to dalla Camera de£
deputati), d'iniziffiva dei deputati Di Gia-
como ed altri; « Istituzione della provincia
del "Basso Molise"» (1898), d'iniziativa
del senatore Magliano; « Istituzione della pro-
vincia di Oristano» (1912) (Approvato dalla
Camera dei derputati), d'iniziativa dei depu-
tati Segni e Pintus; « Istituzione della provincia
di Lanciano » (1451), d'iniziativa del senatore
iCaporali;« Costituzione della provincia De-
stra Tagliamento con capoluogo Pordenone»
(1731), d'iniziativa dei senatori Tomè ed
altri; « Istituzione della provincia del Friuli
Occidentale con ~ capoluogo Pordenone »
( 1770), d'iniziativa dei senatori Liberali ed

altri; « Costituzione della provincia di Melfi »
(1896), d'iniziativa del senatore Ciasca;
« Istituzione della provincia di Vibo Valen-
tia» (1913), d'iniziativa del senatore Salo-
mone.

PRESIDENT!E. Onorevoli colleghi, come de~
liberato nella seduta di ieri, l'ordine del 'giorno
recla al 'p'rimo punto i disegni di legge conce'r~
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nenti l'istituzione di nuove .provincie. Ricordo.
ancora una volta che con precedente delibera~
zi,one adottata neUa, seduta del 12 dicembre
scorso il Senato ha stabilito 'che SUtali disegni
di le+.ggesia effetttuata una discussione .generale
unka al fine di passare all'esame dei singoli
provvèdimenti solo dopo avere valutato il pro-
blema nel suo complesso e deciso, in vil~ Ipreli.
minare, se sia il caso di istituire nuove pr,o...
vincie. Nemambito di questa valutazione gene~
l'aIe del .problema rientra anche l'esame dei
principi cui si iSlPira il disegno di legg~ d'ini~
ziativa del senatore Ci:a.sca 'concernente il de-
centramento di uffici da capoluoghi a centri del~
la provincia. Questo disegno di legge, pertanto,
non precede gli altri ma si unisce ad essi come
eIemento di valutazione nella di.scussiorne ge-
nerale dhe si :a.ndrà ad effettuare.

Il Senato, ripeto, dopo tale esame comples-
sivo, delibererà di Ipassare o meno all'esame d!
taluni o tutti i provvedimenti pla.,rticolari e ne
potrà determinare il .criterio di priorità.

BATTAGLIA. <DomandI() di parlare.

,PRESIDENTIE. Ne ha fa,coltà.

BATTAGLIA. Onorevole- Presidente, riten-
go che non sia perfettamente consono a quanto
è stato stabiEto l'ordine del giorno di oggi, no-
nostante i chiarimenti dati da vos,tra Siigno-via.
Infatti nella seduta del 12 dicembre 1957 qlUe~
sta ASlsemblea deliberò sì la diSlCuss,ionecon-
'giunta, ma soltanto dei !p,rogetti di legge eon-
,cernenti l'istituzione dene nuove P'rovlinci,e. In-
fatti, se esaminiamo !lapagina 25.468, ci si ac:-
cO'rge che le prOiposlteche aHora si fecero furo-
no ho.'s-eguenti: «Raarssumendo la disl(llis'Sione,
si ,può dire (diceva allora il Presidente) ,che vi
siano tre prqposte. La prima più amp,ia con-
,cerne l'iscrizione all'ordine del giorno di tutti
i disegni di legge riguardanti l'istitu~ione di
nuove Prov,inde; la seconda, avanzata dal se~
nato re Carhoni, chiede l'iscrizione all'ordine
del gimno 'dei due diseg.ni di legge concernenti
Isernia ed Oristano; ed irufine una terza pro-
posta, firmata dai senatori De Mjarsico, Ter~
l'acini, Battaglia, Minio ed altri, chiede l'iscri-
zione all'ordine del giorno del provvedimento
IIig'ua:r'dante la città di l~:rn.iQ ». Su ~te pJ,'a~

poste intervennero vari senatori ed in ultimo
il collega Carll() De .Luca ,che finì ,col dire:
«'Poi-chè parte del Senato può essere favore~
vole alla discussione ,congiunta ,dei vari di~
s'€gni di legge ma non all'inv,ersione' dell'or-
dine delgiorno, chiedo che prima si metta in
vota'z'ione la proposta di discussil()ne congiunta
,e poi l'inversione ,dell'ordine del ,giorno, ». Ed
il Presidente, IPoichè nessun altro domandò
di parlare, mise ai voti « la proposta di discus-
sione congiunta dei vari progetti di legge
cl()ncernenti l'.istituzione di nuove Provincie ».

Ora, se a ciò si aggiunge che nella s.eduta
di ieri il Senato ha stabilito di p,orre al n. 1
dell'ordine del giorno odierno la discussione
dei dis,egni di legge r~lativi aHa is,tituziOl1.;
di nuove Provincie è f,a.cile dedurne ,che la
proposta di legge Ciasca non può far parte
del:1a discussione posta al primo nume:m del-
l'ordine del ,giorno.

Oltre tutto l'oggetto della legge Cia'Sca è
,eomplet,amente diverso da -quello dei dis,egni
di legge concernenti l'istituzione di nuove
Pa'ovimde. Se così non fosse, ,loste;>so onore~
vole senatore Ciasca non ,avrebbe pre.se.ntato
il progetto di legge sull'istituzione della pro~
vincia di Melfi. 8e si guarda la proposta Gia~
s'ca lConCiernente il delcentramento di uffici dal
capoluogo a .centri della ,Provinoia, ci si ac'-
corge che si tratta di disllocamento di uffici
burocratici di nesSluna importanz,a.

ICIASiOA. N on tanto burocratici.

BATTAGLIA. Meglio alliC'ora, S'e fosse ve:to.
Ai sensi dell'articolo ,5del detto disegno di
legge tali uffici de,centrati ~ infatti ~ do-

vrebbero legalizzare le firme di competenz'a
della ,Prefettura, svol.gere le pratiohe atti-
nenti al servizil() degli autoveicoli, :prestare
la propria consulen~a ai pubbli.ci amministra~
tori, procedere alle verirfiche di ,cassa dei teso-
rieri comunali, ,nonc.hè alla revisione dei con~
suntivi degli Enti locali. Tra tali ,compiti c
quelli devoluti alle ,Provinciec'iè molta dif~
ferenz,a, differenza che tè indice della diversa
natura e del diverso oggetto delle propl()ste
che si vorrebibero congiuntamente discutere.
Pertanto mi permetto dissentire dall'opinione
della Pre'S,idEHilOO;e ,chiedo ohe si d.ioouta solo
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,PlRESIiDENTE. N e ha facoltà.sui disegni di legge istitutivi di nuove Pro~
vincie.

MAGLIIANO. Domando di parlare.

PlRE:SIIDEN'TE. N e ha faiColtà.

MA'GLIAiNO. Signor Presidente, volevo ri~
cordare ai ,colleghi del Senato e soprattutto
al collega ,Battaglia ,che Iquanto egli ha rife~
rito riguarda la seduta del 12 dicembre; ma
nella s,eduta J),recedente, come la Presidenz,a
potrà ,constatare, fu ,chiesto dal senatore Ter~
l'acini e da altri colleghi di porre all'ordine
d'el giorno la prapostà per l'.istituzione deUa
provinci.a d',Isernia. Io mi feci sollecito a chie~
dere in 'quella stessa se.duta cille fosse posta
all'ordine del giorno anche la mia proposta
di legge per la provincia del basso ,Molise e
con votazione del Senato le due leggi furono
'ahbinate. Suceessivamente, nella seduta del
12 dicembre, fu ,chiesta l'i:scrizione dei diseg.ni
di legrge per Ori stano e le altre 'Provincie e fu
deliberato, su richiesta dei senatori De Luca
e Manni, di fare una discussione ,congiunta,
insieme con quello di iIlJiz,iativa del senatore
Ciasca.

Ora, per quanto attiene alla mia proposta
di legge, es,sa è ,già abbinata a quella~ Iper la
provinci,a di Isernia, tant'è vero, signor Pre~
sidente, che nell'ordine 'del giorno, anche nella
seduta di ieri e in quella precedente, è stato
posto, dopo il disegno di legge del deputato
Di Giacomo, quello di mia iniziativa prima dI
quello per la provincia di Orist8lno. Quindi
credo non si possa aderire alla richiesta del
senatore Battaglia senza 'discutere 'congi,unta~
mente le due proposte le Iquali riguardano
tutte e due l'attuale ,provincia di Campobasso
ed hanno uno stretto nesso, 'così stretto da
non poter essere disgiunte. Con questo non
voglio anticipare la discussione, ma voglio di~
re che non si può creare una nuova ,Provincia
nel MoHse s'enza disgregare è rend'e,re impolS~
sibile la vita di tutto il resto della ,Regione e
'che il problema non può essere risolto par~
zia lmente. (Commenti,' ,arpprovazion1:).

ANGEiLILLI. Domando di parlare.

ANGELILLI. Al primo Ipunto dell'ordine del
giorno figùra il disegno di legge Ciasca, 1202,
ed io ritengo che questo disegno di legge. di

I

cui anch'io insieme ad altri colleghi sono pre~
. sentatore col senatore Ciasca, debba essere
I discusso prima di quelli riguardanti l'istitu~

z.ione di nuove Provincie, in quanto è, in un
l,cel1to senso, una 'premessa di tali di'Segni di

I

legge.

Potrebbe infatti avvenire ,che il Senato si.
orienti v,el'SO l'isti.tuzione di uffici distMcati,
provinci.ali, interprovinciali e regionali, così
,come ,previ,s,to nel disegno di lelgge C-ilasC'a,ed
i,n Iquesto 'caso la questione delle nuove Pro~
vincie potrebbe venire superata, o comunque
avere un diverso carattere. Dirò in prOlPosito
che il de0en~ra;mento di uffid dal caJpoluogo a
centri della Provincia potrebbe v.eramente ri~
solvere molte situazioni. Citerò il caso di Ci~
vitaveochia, che molti titoli potrebbe vantare
.per essere trasformata in Provincia, ma che
tuttavia, con la semplice costituzione di uffici
distaocHti, potrebbe risolvere i suoi probleu1i
amministrativi. 'Questi uffici potreibbero al~
tresìessere di grande giOlVamento anche a
TaI1quinia che, se pure Bimministrativamente
dipendente da Viterbo, è in realtà, per motivi
storici e geogramci, oltre ,che per la maggiore
mpidità di collegamenti, gravitante verso .ci~
vita¥ee0hia e ,Roma. La ,creazione di una Pro~
vinda laziale marittima, che ,comprendesse la
regione che d'alla. zona di Civitavec0hia rag~
giunge quella di Montalto di 'Castro, risolve~
rebbe indubbiamente molti dei problemi lo~
cali, anche p,erch<è ridareblbe unità ammini~
f.\trativa ,ad una zona hen delineata e caratte~
1'iz'z,ata unitariamente e che invece è 'attual~
mente divisa tra le provincie di Roma e Vi~
t;er:ho.

Comunque, la questione deH'istituzIOne. di
questa Provincia ,potrà esser,e laffrontata in
un secondo momento: per ora, potrebbe essere
più conveniente l'istituzione di questi uffici
distaccati. Ho sottolineato poi la posi'zione di
THI'Iquinia in quanto questo è uno dei casi ti~
pid su cui ri,chiamo l'attenzione de] ,Parla~
mento e del Govprno, dato che più che ,giusti~ .

fi,cate appaiono le sollecitazioni per il suo tra~
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sferimento alla provincia di Roma. Insisto
perta.nto nel chiedere che il nostro disegno
di legge n. 1202 sia traUato con prec~denza
su quelli relativi alle nuove IProvincie, in mod'O
che si pOlssa preventivamente esaminare il
decentramento e con l'occasione Iprospettar,}
il trascferimento di Comuni da una all'altra
Provinc,ia, in dipendenza dal proposto delcell~
tramento.

TERR.A!CINI. Domando di padare.

BRE,SInENTE. Ne ha facoltà.

* TERRACINI. Onorevole Pr,elsidente, il SeI-
na,to, di giorno in giorno, ha i,l diritto e il do~
vel"e, in a:ccordo con la propria Pres,idenza, di
Sltwbilire J'ordine del ,giorno Iper l,e sledub€'
sucCleissive.Tutto ciò che è avv,enuto in fl)rece~
dE;nza perde di valore perchè il Senato ha per~
manentemente il diritto e 11dovere di rivede~
;re anche le proprie deds,ioni, quando nO'n ver~
tana su disegni di legge in discussione, per i
quaU si siano già prese determinate risoluzioni,

,

che fanno stato di didtto ,e non /possono eSISlere
rivi1ste; pier tutto dò che attiene ai propri la~
vori iJ Senato è permanentemente padrone de1~
le IprOlpll'iedecisioni.

Ciò premesso, credo che non possiamo sentir~
ci pier nulla impegnati da quanto il Senato de~
cise il 12 dicembre in ordine allo svolgimento
dei propri lavori. Se noi tenelslsimo per buono
un criterio diverso, eviden.temente ci irrigidi~
I1e!mmoin un !programma dal qua'le non si po~
trobibe mai ,più sortire. Orhene, ieri sera, su ri~
chiesta di alcuni senatori e consenzient,€, la Pre~
sidenza, il :Senato ha st8Jbilito l'ordine del gior~
no per la sleduta di Olggi,precisamente nel sen~
so di porre ar primo \punto dell'ordine del gior~
no i dis,e~ni di legge conCl€!rnenti l,a costituzio~
ne di nuove Provincie, mettendo ;per intanto in
testa quello relativo alla costituzione deUa 'P1'0~
vinda di Isernia, e al secondo punto de11'ordl~
ne del g;iorno, su richiesta del mini,stro Gava,
il diseg<no di Ilegge relativo all'istituzione del
Consiglio nazionale per ,l'energia nucleare.

QueSlte sono state le deCÌ'siO'nidi ieri, 'e' nes~
suna modificazione può per'tanto essere ap~
IPortata a ,cadeste decisi,oni, sa.lvo che il Sena~
to, su richiesta di qualcl1e suo cOmpOnl€!Ilte,in
questo momento decida, per eSeIJll;pio,l'inver~

,sione deN'ordine del giorno; ma sino >aquan~
do dò non avven,ga, n€lS,Suna discussione in
,pI1oposito è possibile.

Sono resta'to notJelVolmente sorpreso aJlor~
quando, apI1endo come ognuno di noi fa l'ordi~
ne del giorno deJla seduta odierna, mi sono ac-
corto 'che al iprimo punto dell'ordine del gior~
no, aHa testa dei disegni di ,legge pier la costi~
tuzione di nuove Provincie, è stato posto i1 di~
segno di 1egge Ciasc,a: «Decentramento di
uffici dal capoluogo a centri della Provincia ».
Si ha 'un bel dire che questa può e'SISlereuna mi~
sura di riparo che potrà slanare tutti i motivi
di lamentele per cui ,le richieste di nuove Pro~
vincie sono state ava~zate; è certo però che si
tratta di un'altra materia, che Ipertanto non
può ,essere inclusa e coUe,gata ana materia dei
disegni di legge ,che iJ Senato ha ieri dedslo di
mettere al primo punto d'elll'ordine del giorno.

Io pertanto ritengo che, se vogliamo ,essere
fedeli arUenostre decisioni di ieri, non si abbia
da fare Iparola del disegno di Jegge del senatore
CiasCJa;ciascuno di noi lo conosce, lo terrà pre~
sente, ne di's,cuterà, ne contesterà Ja validità,
lo presenterà come un pretesto ene è stato im~
pugnato 'per impedire la discussione e la deci~
sione in relazione ai dis,egni di legge :per la
costituzione di nuove Provincie, ma dò sarà
fatto da noi, 'perchè del disegno di legge del se~
natore Ci3Js,caabbiamo conoscenza, non plerchè
la quelstione che ci viene in questo momento
pro,posta riguardi que1l'arg;omento.

,
Concludendo, ritengo, onorevole PI1esident,e',

che, aprendosi la discussiO'ne gener:a.le, quesb
debba vertere su tutti i dislelgni di legge rela~
tivi aHa costi,tluzione di nuove P:rovincie, ma
che, eonclusa que:sta dilscus,sione generale. al~
lorquando si tratterà di ipassare ai testi dei di~
segni di 'legge, si debba cominciare ordinata~
mente a votarli uno per uno, cominciando dalla
'Votazione del disegno di leg,ge dei d~utalti Di
Giacomo ed altri ;per l'istituzione della p'ro~
vinda di Isernia. Ciaiscun disegno di legge do~
vrà eSlsere deciso senza una votazione preli~
mina,re sull'opportunità o meno di esaminalrf'
g.li altri disegni di legg,€'. Altrimenti, sarebbe
la prima vOllta, ritengo, che in una discussione
parlament,are, votando un disegno di legge sp'e~
cifi:co su una determinata materia, s'inten~
derebbe as,sortbita, nelle decis,ioni che si p:ren
dessero nei confr"onti di quel di'segno di legge,
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la decisione v'ertente SIU:wlt,ri disegni di legge
de,l tutto autonomi e del tutto indipendenti.

Eeco perchè, onore¥ole Presidente, eon tutto
il rispetto per le comunicazioni che ,ella ha vo~
lu::o farei, la pregherei di voler adottare in ma~
teria la normale procedura del nostro Sena,to.

CIASCA. Domando di parlare per fatto per~
sonale.

PRESliDENTE. .Qua.l',è il fatto personale?

CIASCA. Il fatto ,p,ersonale è [}celpartico~
lare che il senatore Terracini ha aff,errnato
che è stato un espediente l'aver presentato il
dis'egno di legge sul deoentramfmto ammini~
strativo, pier evitare che si potesse parlare del~
le Provincie.

Ribatto con due parole: prego il senatore
T'er:racini di vedeI1e la data in cui è stato pre~
sentato il disegno di legge sul decentramento.
Constaterà, giacc:hè la data ha UThvlalore si~
gnificativo altissimo, che quel disegno di legge
è anteriore di un anno o due aglirultri disegni
di ,'-Egge'Sune varie Prov,inc.ie.

TERRACINI. Non è però anteriore a quello
concernente la provincia di Isernia.

PRESIDENTE. II disegno di Fegge d'inizia~
tiva del senatore Ciasca è stato presentato il
27 ottobre 1955, il disegno di legge ,per' l'istitu~
zione della provincia di Isernia è stato appro~
vato dalla Camera dei deputati il 28 febbraio
1957 'e comunicato alla Pr,esidenza del Senato
il 5 marzo 1957. Quindi, se il calendario non è
un'opinione, il disergno di legg,e del senatore
Ciasca preeede quello per l'i.stituzione della pro
vincia di Isernia.

Ad ogni modo devo fare notare che dal 13
dkembr'E' in Ipoi i disegnli di .legge oggi iscritti
al punto primo dell'ordine del giorno sono stati
sempre trascritti negli altri ordini del giorno
ndl'identico ordine attuale.

Su di essi quindi dovrà svolgersi una di~
scussione congiunta.

TERRACINI. Ma ,al primo numero c'è quel~
Io del senatoTIe Ciasca.

PRESliDENTE. II fatto che il disegno di leg~
ge d'iniziativa del senatore Ciasca sia iscritto

'Prima degli ,altri non significa priorità p,er talle
disegno di leg,ge, ma vuole sigmifi1care l'o'P'Por~
tunità di tenerlo presente nel c'Orso deUa di~
scussione gen1eral,e di tutti i disegni di legge,
concernenti l'istituzione di nuove Provincie.

DE LUCA CARLO. Domando di parlare per
una questione pregiudizial1e.

PRESIDENTE. N e ha facoltà.

* DE LUCA CARLO. Onorevole Presiden-
te. onorevoli colleghi, ho chiesto la parola per
una pregiudiziale, e naturnlmente con ciò solo
dico già che per il momento non intendo trat~
tare del merito, p,er quanto vi siano delle os~
servazioni,a loro volta pregiudiziali, che po~
trebbero e,ssere opportunamente esaminate, pur
non essendo eccezioni pl'egiudiziali di rito. Mi
limiterò dunque a discutere della pr,egiudizi,ale.

La mia pregiudiziale fu sostenuta già avanti
la Camera dei deputati dall'onorevole Lucifre~
di. E dico questo, per non voIer assumere ille~
citamente una paternità crue non mi compete.

TERRACINI. L',adottante assume gli stessi
doveri del p,adre.

DE LUCA CAR-LO. Di fatti sostengo ora
quello che ha sostenuto il padre, onorevole Ter~
racini. Bastava, d'altro canto, aver' detto ,che
adottavo i1 principio in questione per complI'en~
deme Ie inevit.abili conlsleg1UenZ'8.

La mia eccezione pregiudiziale credo sia pe~
l'entoria. L'articolo 133 della Costituzione san~
cisce testualmente: «Il mutamento delle cir~
coscrizioni provinciali» (e non è questo il ca~
so) «e la istituzione di nuovce Provincie» (è
ques.to il caso) «nell'ambito di una Régione.
sono stabiliti ,con leggi della Repubblica, su ini~
ziativa dei Comuni, sentita la ste'ssa Regione ».

Questa è la lettera della le'gge. È principio
(è inutile che Io ricordi agIi altri, lo ricordo a
me stesso) che in una legge, specialmente se
essa ha l'importanza ,e la dignità di una legge
costituzionale, non si poss.a immaginare nep-
pure lontanamente, senza fare ingiuria al le-
.gislatore 'ed al buon senso, che determinate
disposizioni si siano potute adoperare con si~
gnificato specifico giuridico ora in un s'enso
ora in un altro.
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La Costituzione attribuisce il di,ritto di ini~
ziativa deIle leggi, come è risaputo, al Gover~
no, ai singoli parlamentari, al popolo in alcuni
casi, ,alla Regione. In questo caso lo conferisce
ai Comuni in modo estremarri,ente <espresso ed
esplidto.

Come, debbono com!portarsi i Comuni? Mi
domanda l'amico Battaglia. Lo dico subito. I
Comuni interessati prendono le loro delibera~
zioni 'per chiedere l,a istituz,ione di una nuova
provincia, indi formulano un disegno di legge
che presentano alla Camera o al Senato, a loro
libito. Così els'ercitano pieno e completo il di.
ritto di iniziativa loro attribuito dalla Costi-
tuzione.

Il sostituirsi ai Comuni non è lecito, per la
semplicissima ragione che la l<egge è perento~
ria, nel senso ,che indica, senza possibiMtà di
equivoci, che il diritto di iniziativa è esclusivo.
Se questo è vero (le credo che sia vero) onore,
voIe Terracini, è inutile che voi adesso andia~
te a tentare 1'« escamotage» della leg.ge più
o meno colorita perchè si è trovato o non si
è trovato d'accordo anche l'altro ramo del Par-
lamento. Tutte le leggi sono state ~riunite con
deliberazione ,del Senato e quindi tutte debbo~ ,

no essere trattate insieme.
Siccome però, ,per la mia pregiudiziale, que~

ste leggi non possono assolutamente essere
trattate "plerchèsi è errato nell'introduzione dei
disegni di legge, chiedo ,al Senato di pronun~
ciars"i su que,sta ec,cezione e in cons,eguenz,a di
rinviare qualunque esame, perchè non si può
procedere ad un esame quando i disegni di leg~
ge non sono stati introdotti ritualmente.

PRESIDENTE. Sulla questione pregiudizia~
le sollevata dal senatore De Luca Ga'rlo, hanno
diritto di parlare due senatori a favore e due
contro.

CARBONII. Domando di parlal"e contro la
pregiudiziaIe.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CARBONI. Signor PJ'e'Sidente, onorevoli Cth
leghi. qui non si tratta di una, ,pregiudiziale
nel senso vero e proprio della parola, qui en~
triamo nel merita, cioè se sia Iecito e se .sia
legittima ad un pa,r}amentare, ad una Regione

a al Governo di presentare una legge in mate~
ria di nuove province.

Il senatore De Luca, facendo eco ~ se non
va,do err,ato ........,.. ad una teoria espo.sta nell'al~
tra ramo del Parlamento ~ senz,a fortuna pe~

mItra ~ ha dichiarato che, secondo lui, l'ini~
ziativa della legge deve esser'e presa dai Co~
muni. Ora io contesto questo, perchè non di
iniziativa legislativa parla, l'articolo 133, ma
parla di qualcosa d'altro, cioè dell'iniziativa per
l'istituzione di nuove provincie. I Comuni quin-
di non sono chiamati a farmulare un progetto
di Iegge ed a presentarlo; debbono prendere
un'iniziativa per l'istituziane di nUOVeplrovin~
cie, iniziativa che essi prenderanno. nelle for~
me più comuni.

Ora, nel caso specifico, quello che conosco
di più, cioè quello dena "provincia di Oristano,
i Comuni hanno preso delle deliberazio.ni e noi
abbiamo avuto cura di Isrtamparle e di diffon~
derle in modo che~tutti gli onorevoli colleghi
potessero vedere come i Comuni hanno inviato
le lara deliberazioni regolarmente firmate dai
Sindaci e persino fornite del bollo del Comu~
ne o dello stemma, quando questo ,esiste. Mi
pare quindi che sull'argomento non si possa
più tornare.

Ma giacchè si vuo.le parlare del p,rofessor
Lucifredi, per il quale ho grandissima stima,
mi permetto di far pres,ente che anche questa
iniziativa legislativa è stata p'resa da un pro~
fessore che credo ,non potrà certo insegnare
nulla al professar Lucifredi ma che non può
ess'erne nemmeno aUieva: parlo del professar
Segni. Ora' è st:r~ano che una persona che ([leI
campo del diritto è stimata ,come il professar
Segni ....:.. il quale insegna all'Università di Ro~
ma ~ abbia p,roprio commesso una così grave
infrazione, non sapendo' che non gli 'era, lecito
prendere un'iniziativa al riguardo.

LORENZI. Gli errori possono 'essere di tutti.

CARBONI. Benissimo, claro Lorenzi, ma pos~
SonO essere anche del mio oppositore. N on è
possibHe che qualcuno di voi creda di aver avu~
to dallo Spirito Sante il riono del diritto. . .

LORENIZI. Ma leggi quello che dice l'artico~
lo della Costituzione!



Senato dell.a R.epubbtìca

646" SEDUTA

...,.... 27Ò47 ~ li Legìslatu,rà

DISCUSSIONI 6 MARZO 1958

CARBONI. Tu sei un carissimo amico, però
di Costituzione te ne intendi quanto io di do~
lori artriti ci ! (Ilarità). Quindi t,u parlerai di
a'cque minerali ed io par.lerò ,di CGstituzionp.

È un argomento, questo, e,stremamente 'deli~
.cato; se fosse facHe a risGlver,si su un banct)
del Senato, leggendo una lettera e aggiUlstan~
dosi gli occhiali, sta ,tranquillo che sarebbe sta~
to. già risolto, ma nOon è cOome tu credi.

Nell'articolo 133 delLa COostituzione si parla
della iniziativa dei Comurni per l'istituzione,
ma nGn si dice che s,aranno essi i p,res,entatori
del pir'Ogetto di legge, perchè questo. potere non
è stato assolutamente dato ai Comuni; nGn lo'
si poteva dare. .La Costituzione lo ha concesso
eccezionalmente alle Regioni, che sono degli
enti giuridici territoriali forniti di un larghis~
simo potere di imperia, e quindi di un'autono~
mia vastissima e che hanno un ampio potere
di legiferare. Ma nan lo si p,otevaconcedere ai
Comuni; nè in forma concorrente con l'ini~
ziativa legislativa ricanasciuta espressamente
dalla Costituzione al Governo, ai Parlamentari
e ,al Popolo, nè ~ il che sarebbe assai più gm~
Ve ~ in forma assolutamente esclusiva che
impedirebbe di eserdtare in materia l'inizia~
Uva l,egiS'lativa e al Gov,erno e ai ,Parlamentari
e al ,popolo che sono di tale facoltà i titolari
più sicuri e più certi, secando i principi ge~
nerali indiscussi del diritto costituzionale ita~
liano e ,stranie-ro. Ne,garlo ai Comuni mi ,p,a::,,;
sia logico e aderente alla Costituente e ricono~
scerlo ai parlamentwri cI1edo sia doveraso e
non lo si può certo limitare, quando i Comuni
hanno dichiarato la loro volontà di istituire
una nuova Provinci,a. Sarà il parlamentare che
darà :a questa volontà la faI1ma richiesta dalla
Costituzione; il dis,egno di legge.

Per queste ragioni, onorevole Presidente, io
voterò contro la pregiudiziale del senatore De
Luca.

LEPORE. Domando di parlare a favore della
pI"egiudiziale.

PRESIIDENTE. Ne ha, facoltà.

LEPORE. Onorevoli c01~eghi, a me sembra
che l'eccezione: :posta dal senatore De' Lu,ca
sia esattissima, e richiamo su di essa la mag~
giare attenzione del Senato, perchè mi s,embra ,

che non poss:a, ,essere superata con leggerezza.

L'articolo 133 della Costituzione dispone che
« Il mutamento delle circoscrizioni provinciali
e la istituzione di nuove provincie nell'ambito
d'una regione sono stahilite cOonle,ggi della
Repubblica, 'su iniziativa dei Comuni, sentita
la stessa regione ». Le Regioni ~ e tra esse,
spedficamente, quella .AJbruzzi e Molise ~ so~

no costituite dalla stessa Costitluzione :all'a,T~
ticolo 131. ESlse quindi hanno esistenza giur,i~
dica, anehe s€ non sono ipraticamente funzio~
nanti per motivi su cui qui non oc:corre inda~
gare. Ma certo è .che le Re,giol1i giurridicailnent~
esistono, che ,la mancata at~luazione dell'arti~
colo 131 è una IP,alese violazione deHa Cos.ti~
tuzione; oude giustamente il Ga'po dello Stato,
pose il dilemma: o rearlizzare le Regioni o sop~
Iprimere lé:on leggi€' costi,tuzionaile gli arti,cc.
che neUa Costituzione all'es.i.s:tenz,a e alla d,islci~
plina delle Regioni si .riferiscono.

Chi vi parla è un vecchio sostenitor,e della
Regione; si è battuto anche nella di.scus,siollL'

'del bilancio del MinisterO' dell'interno su que~
sto argomento, È altrettanto certo però che
la mancata ,realizzazione dellra re,gione AbruzzT
e Molis€', come nel caso, non è attribuibile ai
cittadini della Regione stessa, i (]iuali, così co~
me quelli delle altre Regioni, suhi,s,~ono i,l torlto
della mancata realizzazione.

Sta di fatto che oggi la legge che istituisce
una provincia è necessariamente ~ badrate, ne~

ces.sariamente ~ violatrice dell'articolo 133,

perchè non può essere sentito il parer'e dell'Ente
regione, così come la Costituzione tassativa~
mente prescrive. Può dirsi che sia costituzio~
nalmente corretto o giuridiCramente legittimo
istituire una nuo'Va provincia senzà il parere
richiesto dall'articolo 133 per fatto dovuto a
carenza di attività degli organi cui spetta il do~
vere ,giuridico di attuare, la Regione? Non lo
credo, Fino a che non sia pOoss,ihilerealizzar'IÒ
i requisit,i cositituzionali, non ,possono iis.tituirsi
nuove Provincie: ,questo, a mio avviso, è cer~
to. Come è l'omis,sione di atto :Costituziona 1~
mente dovuto che non giustifica la violazione
dellaCootituzione perchè una tale tesi è 'po~
liticamente e giuridioame01te inammissibile.
Non vale osservare ,che al Parlamento !!lon
può essere impedito l'es,erdzio ,della s'ua fun~
zione legislativ'a primaria o anche, Ise non può
essere dalla Regione eserc.itata, la funzione S'€~
condaria conlSultiv,a. Anzitutto è erroneo c'onsi.
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deI'are come primaria la funziane legislativa
rispetta alla cansUi1tiva. Una gerarchia di fun~
ziani "pUÒst.abWrsi 'quanda abbiana il mede~
sima cantenuta, ma nan quanda questa sia di~
versa E,d è pr.opria casì, anarevali calleghi,
perchè ibilsogna sentire ,il pensiera delle palpa~
laziani, il 1101'0desideri a, :tuteil:a,rei 1101'10inte~
ress,i e valutare se tutti i Camuni aCCie,ttana
la Pravincia, lSequesta Pravincia rislpande aglj
intel1essi degli altri Comuni e saplra.ttutto se
ris'Ponde agli interessi della Nazi.one.

PRESIDENTE. Senatare Lepare, la prega
di attenersiaUa pregiudiziale.

LE,PORE. Sana m;ella pregiudiziale, ,perchè
tratta delLa funziane cansultiva, ciaè secan~
daria.

In secanda luaga, ,pur se foss,e vera la ge~
Darchia erraneamente praspetta'ta, è certa ehe
l'esercizitQ della funziOlne legislati'va è candi~
zionata sempre ,all'asserV,B.il1Zadella COlStitu~
,ziane che pane ,carne presupposto ,cootituzia~
naIe, nella materi,a di cui si tratta, il Iparere
della Regione. Senza quelpresuppasta la le,g~
ge è e resta incastituzitQnale qualunque sia
la 'l'Ialgiane della mancanza di esso. Oltre a
dò; deve nota,rsi che la ,Regione è l'Ente tu~
tela,re degli interessi ,della ,collettività regio~
naIe. Il l!)arere della ,R~giane è la voce dei
cittadini che ha.il1no un diritto pubblico ,sog~
,gettivo ,che si estrinseoa a mezza di questo
stesso parere. ,Perciò, ontQr,evoli ,c'Ùlleghi, su
que.sta e0cezione di ilncostituzionalità prego di
portare' la mag,giore attenzione, e ,di es'ami~.
narla ,can il più profanda senso di r'es,pansa~
bilità, e ,senza fretta; per,chè non ipossiama in
questa ora, senza una valubazione profonda~
mente giuridica della questi IOne,costituzionale,
provvedere, carne se f,asse cosa da poca, ad
istituiI1e enti nuovi ,che [)ossono essere anche
scaI'ldi,n,atori den' unità nazionale. (Vivi ap-
plausi dal centro).

PRESIDENTE. Ha chiesta ,di parlare can~
tra la pregi udiziale il senatore' TIeI'Tacini. Ne
ha facoltà.

* TERRACINI. Onorevole Pre!sidente, CiOn
tutto il rispetto per il Senata, nan possa 'l]a~
scandeil'e l'iIDiPr,essione, che si va sempre più

rafforzando in me, che siamo in 'presenza di
una manovra pl"e>stabilita. (Viv,aci prot.es1tedal
centro).

PRESIDENTE. Onorevali calleghi, facciano
silenzi,o e lascino Iparlare l'oratare.

TERRACINI. La pronta l',eazione di una par~
te del Senata mi ,convinceancor più one il mio
sospetto è fandato Iperchè, sebbene nùn avessi
ancora indicato da quale p,arlt'e veniSlse la ma~
novra, quella parte ha giust.amente compreso
dì essere il bersaglio della mia oss,ervaziane.
(lnterru.zione del l3erbatoreS1.bille). Basterebbe
considerare il fatto che l',egregio nostro colle~
'ga !senatare Lepore, del quale ha ,altissima Siti~
ma, ha ritenuto di cogliere la prima .occasione
per ipoterci eSlpone l'ampia ,dissertaziane che
certamente egli 00n molta ,pondel'a;z,ioneaveva
Ipreparato per il merito d,eliladiscussione e ehe
nuLla ha a che fare con la que,stione ,pl'egiudi~
ziale pas1ta dal senatore De Luca. N on siamo
qui infatti a discutere 'S'ull'opportunità a me:--
na di creare le Regioni, sul v'anba.ggio o sui
daimi che esse arrecherebbero ove fossero erea~
te, ISlulla:10110carrispondenza o meno ad una
norma castituzionale, sulla procedura da &e~
guire p,ercostituirle. Noi stiamo discutendo

,
saltanto su una pregiudiziale, la quaJe, se ha
ben campreso, ,così ,si può rialslsumere: l'ini~
z,iativa /per la cr,e'azione di nuave Provincie
spetta ai Gomuni interessati, e quindi nan può
e.sser,e Lricanoociut,a nè ,al Gaverna nè ai singoli
parlamentari e ne'anche ai Òtta(hni in quel
numero che la Costituzione' ih.a indicato c'Ùme
necesslario :per l'iniziativa Jegis,lativ,a /papolare.

Io mi ,atberrò ,a questo solo argame'l1ba p'er~
chè è su questo che nai siamq stati chiamati a
discutere. On'Ùrevali 'co!He,~hi,è vero, l'articolo
133 della Costituz,iane dic:e: «Il mubamento
delle ,circos:crizioni pr,ovinciali e la istituzione
di nuove PLr.ovincieneJ.l'ambita d'una Regione
sano Istaibmti can 1elggi della Repubblica, su
iniziativa dei Camuni, .sentita la stessa Regia~
ne ». L'onorevole De .Luca, il quale ha una na~
tevole ,abilità neJ discutere, si è ben guardata
dal taccare il bema .che invece è stat,o sviluppa~
to dal senatore Lepare, relativa al fatto Iche la
assenz,a delle Re'giani renderehbe improcedibile
qua1sd,asi iniziativa di cost,ituzione di n~ave
Provincie, p,erchè il senatore De Luca sa a chi
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risalga la nollpa della mancata creazione deUe
Re,giani; ed inuti,lmente il senatore L~pore ci
ha creato la curiosa rap.presrentazione istiotuzio~
naIe di enti i quali hanno ,esistenza ,giuridi,ca,
ma di fatto nOn 'esistono. Le Regioni non esi~
ISltononè di fatto nè g,iuridicamente aplpunto
per,~hè 'la Democrazia cristioana, violando. i fon~
damenti giuridici deI.la Co,g,tituzione, sino ad
oggi si è. rifiutata di metteI1li in eSlsere e di
permetter,e alla Regione di esistere sia giuddi~
camente sia di fatto.

In ogni modo, l'inizi'ativ,a per la creazione di
nuove Provincie spetta ai Comuni? Onorevoli
,colleghi, ogni quaJvolta la Costituzione ha ri~
conosciuto l'jniz'iativa .legislativa ad enti o a
persone, ha voluto indicare 11numero di code~
sti enti o di code,ste ,per-sans- che potess'9ro
p'£ndere l'iniziativ,a J.e~islativa: iniziativa le~
gislativa popolare, 50 mÌ!la elettori, inizia~
tiva .leg:Ìslartiva delle Regioni, 5 Regioni. Ma
allorquando aU',artieolo 133 si parla ,d,erlla
iniziativa dei Comuni, nlullla è indicato a
questo proposito... (Interruzioni dal centro).
Onorevoli colleghi, quaE ,saranno i Comu~
ni interessati? Sarà forse suff.ici,ente che un
Comune o due ,Comuni aspirino ana costitu~
zione di una nuova Provincia ;perchè e'ssi siano
inv,estiti di questo grandissimo /potere de~l'ini~
ziativa legislativa? Onorevole De Luca, il suo
r3,orrisomi fa comprendere che lei è :p,aTticolar~
mente in vena di scherzare in questo momento
e che per amore di tesi dice cose che seriamen~
te non oserehb-e mai s,os:benere. È .assurda que~
sta concezione che un numer:o indeterminato
di Comuni pos'sa prendeIl8' l'inizia,tiv,a legisla~
tiva, quando un tale potere è condizionata per
i cittadini che detengono sing1olarment,e e nel
l()ro comp:es,so la sovranità dello Stato e p>E'r
le Regioni ,che sono enti costituiti: inf'atti sia
per i cittadini sia ,per le Regioni viene indi~
cato tassativamente in quale numero pOSl,sono
assumere questa iniziativa.

D'altra parte, onorevoli colleghi, la Cos.titu~
zione pTevede una '8eri~ di Ipossibilità di inizia~
tive legislative, ,che noi conosciamo edabbia~
ma già richiamate: il Governo, i singoJi par~
lamentari o gruppi di par:1amentari, i citta,dini;
ma sono inizi,ative alt'ernative, nessuna è esdu~
siva. Possiamo noi conc,erpire :che la Gostituzio~
ne rimetta invec'e ai Comuni un'iniziativ,a l,egi~
slativa di carattere esdusivo, in base al.la qualè

E.s>sii'possano procedere ed operare, contestando
tale facoltà a qualunque altra autocrità singo~
1<1o c,ollettiva? Onorevole De Luca, lei mi ha
e1aligito un sorriso, ìprendendo in gir,o se .stes~
so. Questa tesi nOn ,può esser:e sost.enuta; la
ir~L,lativa dei Comuni è da intendersi a ques~o
proposito come consenso dei Gomuni all'inizia~
tiva legislativa che viene presa secondo le nor~
me fondament'ali della Costit,uzione, contenuk
nel Ca!pit01lodedkato 3iPIPunto alla formazione
delle leggi.

D'altra parte, onorevo'li colle,ghi, se noi vo~
lessimo attenerci a quanto qui è stato sostenu
to., ci,oè alJa tesi che per la formaÒone di nuo~
ve Provincie o'c,corre sltare alla lettera della Co~
stituzione, mi spieghino i co'lle.g1hi,mi spieghi~
no l'onorevole De Luca e l'onorevole Lepore
peI"chè, ogni qualvolta si è posto il problema
della creazione di nuovi Comuni, nè essi, nè il
loro Gru,p,po, nè altri pa,r,lamentari si sono l~
'Iati a cont.estare il diritto da parte del ParI.a~
mento di procedere ana creaz,ione di nuovi Co~
muni, laddove ~a Costituzione Timette questo
potere esdusivamente aUe' Regioni. Elppure in
dieci anni di ,attività legislativa della RepUib~
blica decine e decine di nuovi Comuni sono 'srt;a~
ti costitUiti, mancando le Regioni; e .la mag1giol'
parte delle iniziative per la ,creazione di questi
Comuni è partit1a 'per l'appunto da democratici
cristiani, divenuti in questa momento domeni~
cani della COlsltituzione, tanto ,per 'poter svolge~
re qUIEIHemanovre aHe quarIi al1udevo all'inizio
,del mio intervento e che qui :più apertamente
denuncio.

DE LUCA CARLO. Non è una manovra.

TERRAGINI. Onorevoli colleghi, tenete pI'1(~
senrte che stiamo trattando di questioni 'che at~
tengono a:l.la vi'ta quotidiana di centin,aia di
mi,gliai,a di cittadini italiani. In Pa,rlamento
nes'suno di noi singolarmenlbe ha dirHto di f.ar~
sene 'gioco, ,anche' se con ciò crede di servire
un'a.lta idealità. Non si scherza conciò :che lCo~
stituisce ragione d'esistenza dei no.sltri conc:itta~
dini. Esprimiamo il nostro parere chi,aro e pre~
eiso, crifuggiamo dalle manQ/Vr:e di carattere
Ip,rooedurale, entriamo nel merito de~1aquestio~
ne e vedremo allora in che modo ISI'intende im~
pedire ai cittadini di ~oder'e n-el1a nostra Re~
pubblica dei diritti che ad lelssi competono.
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Onorevole Presidente, sona pertanto. cantra~
l'io. alla pregi,udizi8Jle.

TESSITORI. Damand? di parlare.

PRESIDENTE. N e ha facaltà.

TESSITORI. Onarevalicalleghi, parlerò a
favare e malta bl'lev,emente, attenendami alla
lettera e alla .spirito. deHa Castituziane. :li;stata
citato ripètutamente l'articola 133 della Casti~
tuzione, il quale afferma che il mutamento. del~
le circoscriziani provinciali le l'istituzione di
nuave Provincie nell'ambita 'di una Regiane
sano stabiliti can leggi della Repubblica su ini~
ziativa dei Camuni sentita la stessa Regiane.
Osservo subita che nan va canfusa questa pri~
mo camma, cOonil secondo dell'articala 133. Il
primo comma nan parla di ,popalazioni a di
Camuni interessati, cui invece fa rif'erimenta
il secanda camma : quando. ciaè si tratta di isti~
tuire nel territaria della Regiane Camuni nua~
vi a di madificarne la circalScriziane territariale,
allara 'Saltanta vanna senti t,€,le ~OipOilaz.iOoniin~
teressate. È nec,essaria tener presente questa
diversa diziane, perchè è chiara che la diversa
diziane nan pUò non avel'le un significato cam~
pletamente diverso.

Ora ~ e nan varrei app~rire un farmalista
perchè nan la sono in quanto io. cerca di in~
terpretare esattamente il dettato -della Carta
castituzionale e tIlull'altra ~ che casa vual dire

« iniziativa dei Camuni »? Questa parala « ini~
ziativ,a» nan può ,essere interpretata secanda
me nel ,senso. del vacabalaria, ciaè di stimala,
di impulso., di inizia di una determinata attività.
Quando. la Castituziane usa questa parala la
usa nella 'sua significazione tecnica; ed ,allma
che casa vual dil'le iniziativa legislativa, la chi
l'iniziativa è attribuita ? La dice l'articala 71
della Castituziane: « L'iniziativ.a delle leggi ap~
partiene al Ga'V'erno, a ciascun membra delle
Camere e agli argani ed ,enti ai quali sia can;-
'£lenta can legge costituzionale ». Quali sono que~
sii organi ed enti? ,L'iniziativa 'dunque, nel
caso di ,creazione di Provincie nuave a di ma~
dificazione della loro. circasc:rizione, spetta ai
Comuni, perchè l'articola 133 attribuisce ad
essi l'iniziativa stessa.

Quest,a iniziativa dunque è un f,€nOiInenache
ha non solo un suo aspetto iSOIstanzi'al1e,ma an~

che un ,aspetta formale. Infatti, come si esercita
l'iniziativa legislativa? Come l'esercita il Ga~
verna, come l'esercitano i membri del Parla~
mento, come la debbano. esercitare gli altri
enti indicati d,alla Castituziane? Evidentemente
}a debbono. eserdt~re nelle f{)rme volute dalla
Castituzione e la Costituzione le indica, nello
ste.sso articala 71, al seconda comma, quando
si riferisc.e all'iniziativa legislativa del popala
e 'dice che quest,a deVleessere esercitata median~
te la ;prapasta da parte di almeno. 50 mila
elettori di un pragetta redatta in articali.

Quindi non ha nessuna influenza la discus~
sione relativa Q mena aU'es,istenza de1l'Ente re~
gione; non ha influenza agIi effetti di un esame
slpassionata e lSereno deUa Carta costituzionale;
può costituire sola un elemento palemica nel
quale io :non intenda entrare, casì came faceva
testè il senatore Terracini; ma dal punta di
vista sb1ettamente giuridj.c'O, a valer stare al
tema, posta 'esattissimamente d:al collega Ter~
ra'cini, l'iniziativa è un fenomeno., un faiba, un
avv'enimenta nan soltanto. sOlStanziale ma anche
farmale. E allara l'iniziati v,a,dei Camuni deve
assumere l'aspetta formale della presentazian!e
di un disegna di legge a:rticalato. Questa è la
questiane ridotta nei suoi termini schematici
e sastanziali.

Per questi motivi, lanche 'non ,esistendo le
Regioni, noi potremmo. prender,e in considera~
ziane l'iniziativa legislativa, dei Comuni. Ma
questa iniziativa deve essere esercitata n'elle
farme volute dalla Carta castituzionale ai sensi
dell'articala 71. P16rciò, a mio parere, la pre---
giudiziale pasta è canforme alla Carta costi~
tuzianale ~ quindi ha tutto il valare che da ciò

. deriva. (Applausi d,al centro).

PRESIDENTE. Onarevoli col1e,ghi, la di~
s<cussione slUlJapregiudiziale posta dal senata~
1'16CarJo De LuC'a € esaurita: metto pertanto.
ai vOlti la pI'l€,giudiziale stes,s,a. Chi l'ap,provH
è !pregato di alzarsi.

Essendo dubbio il rils:ultata del,la v,atazione
per ,alzata .e ,seduta, si procederà alla vatazio~
ne per divisione.
. I senatari favare'Vali si porranno. a1la mIa

destra e quelili cantrari ,aUa mia sinis,tra.
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TERRACINI. Faremo una fotografia dei
vostri settori (1"ÌVOltO'ai settori del centro) e
la diffonderemo fra ,g1ielettori.

(Clamori e proteste dal centro. Vivaci re~
pliche dei slenatori Benedetti e Sibille. Richia~
mi del Presidente).

SERENI. T'utte le volt.e ,che p,flesiede 'lei
aceade questo scandalo!

PRESIDENTE. Vuole aViere ~a bontà di
spiegare che cos,a aceade tutte le volte che IPre~
siedo la?

SERENI. Che il senatore Seg:retario delIllo~
cristiano fa finta di non saper contarl€<! (Al~
tissimi c~amori dal centro).

PRESIDENTE. Se intende rivolgere un ap~
punto 'alla Presidenz,a, lo l'espingo, perchè ho
già il COl1lsensodell' Assemblea sul mio modo
di procedere. Se con dò intende riferirsi al
Segretario, dichi,aro es'plidtamente che non ho
mai dichiarato l'esito di una votazione se non
dopo il concorde risult,a,to comunicato dai S.e~
gretari delle diverse :parti dldI'Assemblea.
(AppZausi dal cent.ro).

TERRACINI, Signor Pre,sidente, Ja pregI)
formalmente di far ,chiudeI1e !le porte d'ingres~
so dell' Aula, altrimenti questa votaziClne di~
vi,ene unacosa imdeglna del Senato! ([nt,err'/)-
zioni dal centro e dalla destra).

PRESIDENTE. Onor-ev.o<leTerracini, è una
cosa ,che faccio fare con sommo dolore per~
chè non credo che con£erisca mnlto alla so~
lennità dell' Aula del Senato. Tuttavia, poichè
i senatori a quanto 'Pare nnn s,ano cmpa.ci di
restare in Aula al ,loro posto, nrdino ai com~
mes'si di chiudere le porte.

n Senato non approva la pregiudizi::vle avan~
zatadal senatore De Luca Carlo. (Vivissimi
a,ppl,ausi dalla sinistra).

Annunzio di presentazione di relazione.

PRESIDENTE. Comunieoche il senatore
Santero, a nome del,l,a 3a Commissione :p.erma~

nEnte (Affari esteri), ha presentato la relazio~
ne sul ,seguente disegno di Jeg,g'e:

« Ratifica ,ed e,secuzione de.lle ,s,eg:uenti .Con~
venzioni adottate dalla Confer,enz,a dell'Orga~
nizzazione internazionale del lavoro: Conven~
zione concernente la ,libertà sindac,ale e la :pro~
tezinne del diritto sindaca1e (n. 87) San Fr,an~
cis,c.o,17 giugno 1948; Convenzione concerneI1~
te l'wp.plicazione dei princìpi del diritto. di or~
ganizzazione e di negoziazione coJlet.tiva (nu-
mero 98) Ginle'Vra, 8 giugno 1949» (2346).

Questa relazione s,arà stampata e distribui..
ta ed il relativo disegno di legge sarà iSlcritto
all'oI1dine del ,giorno di una deHe prossi;me
sedute.

Presentazione di disegno di legge
e approvazione di procedura d'urgenza.

ZOLI, Presidente del Consiglio dei ministri
e Ministro del bil,anct"o.Domando di çar1are.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ZOLI, Presidente del Consiglio dei ministr1:
e Minis.tro del bilancio. Ho l'onore di presen~
tare ,al Senato il disegno di 'legge:

«Istituzioni di due nunvi posti di p,rnfesso~
re di ruolo pI1esso ,la Scuola di ingegneria ae~
ronautica del Politecnico di Torino» (2523).

Chiedo che per ta,le di.segnn di legge s,ia
adottata la procedura d'urgenza.

I?RESIDENTE. Dò ,atto aH'onorevole Pre~
sidente def Consiglio dei mini'stri e Ministro
del bilancio della presentazione del predetto
disegno di legge, che sarà s,tampato, distribui~
to ed assegnato alla 1Commis.sione compIE,tente.

n :S,enab dovrà or,a :pronunciarsi suUa .ri~
chiesta della .procedura d'urgenza.

Poichè nes,suno domanda di par:lare, metto
ai voti la richiesta deUa procedura d'urgenza.
Chi l'approva è pregato di alz:arsi.

(È 'approvata).

Ripresa della discussione.

PRESI,DENTE. Dir:hiHr'O aperta la discus~
sione generale sui disegni di legge iscritti al
n. 1 dell'ordine ,del giorno.
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È iscritto a parlare il senatore Terra..cini.
Ne ha fa,coltà.

* TEIRiRAiCIN1. Onol1evole P,residente, l'i.
teTIigoche la discussione patrebbe esse-r,e'.breve,
direi anzi brevissima, se non fosse utile ri~
chiamare succintamente alcuni pochi elemeln~
ti di giudizio che potrebbero conside~arsi
quasi superflui. Cias,cuno di noi, per paco che
,apra le orecchie e la mente alla voce delle
masse popolari, ha ,pobuto nel corsI() di questi
ultimi anni sentir 'eSjpone in maniera molto
semplice ed effica,ce da ,gente umile 'e modesta
tutti gli argomenti che st-anno ,a ,sostegno
delle varie iniziative che sono state pr,ese da
parlamentari di tutti i Gruppi politici allo
sC'Opo di sollecitare la formazione di nuove
Provincie. Mi pare che proprio il fatto ,che
iniziative di tal ,genere siano partite indistin~
t-amente da parlamentari della destra, del cen~
tra e deLla sinistra, e delle varie suddivi,g,ioni
in cui questi tre settori principali del Parla~
mEnto si pres1entano, stia ad indicare come in
realtà non s,copi ,particolari, di parte, non
obiettivi speci,fki di intere.ssi partkolari e di
girupp,i, nan il Iperseguimento ,di scopi ehe
siano destinati ad arrecare danno al Paese in
generale, ma solo la volontà di andare i\n~
contro a bisogni veri, ,certi, evidenti di gruppi
sempre più vasti delle pO'polazioni ahbia por~
tato il Parlamento italiano ad essere investito
di questa materia e d,i 'questo problema.

È opportuno dire ancora una volta che, se
oggi il Senato dieUa Repuibblica, come nel p,as~
sato già la Camera dei deput,ati, si trova di
fronte a disegni di legge di questo genere, ciò
si deve essenzialm€lnte o, vorrei dire, esclusi~
v,amenrte alla lamentata edeplarevole carenza
costituzi'OnaJe del regime democratico cristia~
no che, tras,cur.ando volutamente da die,ci an~
ni la realizzazione della Costituzione anche in
molte delle sue di.sposiz,ioni tassativamente
precettive, anche in molte norme atti'nenti non
ad orientamenti ,genera li di POlitk:1 econo~
mi,ca, sociale e culturale e cO'sì vi,a, ma alla
stessa struttura dello Stato repu:bblic-ano, ha
lasciato insoddisfatte necessità profonde delle
masse popolari e le ha spinte ohbligatoria~
mente a cercare mezzi e tr.amiti non previsti,

allo scopo di poter in definitiva essere .placate
come meritavan'O.

Così, rinunc,iando volutament,e, cO'cdutamen~
rte aLla .crre'a'zione della Regione, quest'organo
nuovo frapposto tr.a .gli enti looali tradizio~
nalie lo .stato centrale, ,che avrebbe dovuto
assolvere ad una mediazione nocessaria poli~
tica e amministrativa tra gli uni e l'altro, con
questa .sua ,ca,renza e mad2mpienza il regime
demO'cratico cristiano ha lasCÌoato che mali an~
tichi, mille volte denunciati e per il cui supe~
ramento mille promesse erano state fatte, si
aggrav,assero, divenissero ancora più wcenti
e in definitiva ,si manifestassero in tal modo
da imporre di p.rovvedere 'con urgenza e con
iniziative non ,corris,pondenti a quelle preVl~
ste dalla Costituzione.

Potrei ricordare i profondi turbamenti del.
l'ordine .pubbli,co che si sono manifestati in
molte Jocialità del nostro Paes,8' dinanzi alla
mancata os,gervanza della Costit'!lzione per ciò
che si ,yjf.erisee aH'organizz.azione ,di base della
nostra Repubbliea. Basterebbe ricordare il fila'
me di Sulmona .per rievocare un quadro ass,ai
grave e p.reoccupante in proposito: loc,alità,
quella di Sulmona, in cui l'esasperazione ,po~
polare giun.se al massimo e finì ,per trabo,c~
care. Ma vorrei dire a .questo proposito che a
maggior ragione abbiamo il dovere di renderè
ossequio e lode ,alle popolazioni di ,quelle lo~
calità ,che, ,assillate, ceme già la pop01a2'ion~
di Sulmona, dalle ,gravi inadempienze del Go~
verno centr,ale in ordine alla vita ammillistra~
tiva locale, hanno s,aputo sempre ,contenere le
loro manifestazioni di protesta nell'ambito e
nei limiti della legalità, il che .forse ha potuto
illudere ICJiualcuno che codeste popolazioni ad
un certo momento, defatigate ed umili,ate,
rinunciassero ,a rivendieare ciò a ,cui avevano
buon diritto e permettessero che l'anti('o an~
dazzo proseguisse. Le popolazioni delle loca~
lità a ,cui si riferiscono i dise,gni di leg,ge oggi
in di,s,oussione, e Iche dor.lr,ebibE'ro esser(\ per~
tanto la materia prima delle nuove Provincie

da costituire, sono appunto tra wdeste popo~
lazioni ,che, ,avendo ri'nun,zi,ato ,a segnare carr
la loro azione 'non ,dirò la cronaca nera, ma
1a cronaca politica dEll nostro Pa,ese, Isi atte'il~
dono ,che il ,Parlamento oD.àempia al suo com.
pita l1ealizzando finalmente ciò ,che i loro ra.p~
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presentanti politici in sede parlamentare han~
no richiesto e sollecitato da lungo t'empo. Io
mi chiedo quale potrehbe essere la ripercus~
siane politica e morale nelle loc.alità interes~
sHte .se oggi il Senato della Repubblica ri~
spondesse negativ,amente alle richieste che so~
no state al Senato stesso presentate. To mi
d'Ornando quale sarebbe la r'ea,zione politica e
mor,ale delle papolazioni, ad esempio, dei Co~
muni della ,co.stituen.da provinCÌoa di Isernia ,e
della costituenda provincia di Oristano se,
dopo aver già visto la Camera dei de,putati
votare con una laI1ga maggioranza la crea~
zi'One delle Provincie da esse rkhieste, doves~
sero og;gi ,rièevere dal Senato della Repubblica
una ,delus.ione ama;ra e ,cacentissima 8Jlle loro
Httese. To faccio l'ipotesi, ma sono sicuro che
,cadeste popolazioni mmalmente oggi o domani
vedraITno ultimato il lungo capitolo delle loro
dis,avventure e riconosceranno che il Parla~
mento della 'Repubbli.ca, almeno ,a questo pro~
posito, avrà saputo .soddisfa,re }e necessità
delle masse popol,ari di ,codesti Camuni e di
cadeste Provincie ,costi tuende.

Come è ,noto, i'Omi sono parti,colarmente in~
teressato fino ad oggi del problema della ,co~
stituenda ,provincia di Tsernia, perchè conosco
in particolar mO'do,la situazione ,di quei ter~
ritori ed h'O potuto personalmente e replieata~
mente rendermi ,contq <come a buon diritto
quelle popolazioni richiedano che codesta Pro~
vincia sia ,costituita. La formazione della p,ro~
vinci a di Isernia, d'altra p.arte, ha una ,grande
importanza anche in relazione ana creazione
della Re'gione del Molise, che oggi verament,e'
è solta,nto ancora un'ombra indeterminata,
dalla ,tradizione storica posta al seguito di
un',altra ,Regione storica e storicamente esi~
stente: ,quella degli Abruzzi, ma che ha tutti
i titoli per pot,er essere c'Ostituita in 'Regione
a sè stante. Poichè sarebbe un'assurdità non
soltanto geograJfica, ma giuridica e politi,ca un.a
Regione quale il Molise, ,che fosse costituita
soltanto da una Provincia, non spi:elgandO'sila
scw,raipiposizione delle divers,e defini'z,iO'ni e dei
diversi poteri attinenti ,alla Provincia e ,alla
Regione, quando Provilncia e Regione ,coinci~
dessero, è chiaro ,che, ,creando la provincia di
Isernia, il Senato della Repubblicaconcor~
l'erebbe, cosÌ come già IH ,camera dei depu~

ta'ti hac'Oncorso, a creare le 'premess,e' neC'es~
sade 'Plerchè anche il Molise !p<Olssaes.s,ere eretto
a Regione. E nel giorno in ,cui ,finalmente,
sotto la press,ione o per iniziativa delle forze
del nostro Paese veramente democratiche ed
ossequienti alla Costituzione, le Regioni, ol~
tre che essere raffigurazioni generi,camente giu~
ridi che, come sosteneva il sen,atore .Lepore,
saranno di fatto enti ,amministrativi e politici
del nostro ,Paese, il Molise potrà allinearsi tra

I le altre Regioni nella ,nuova costruzione sulla
quale la nostra ,Repubblica dovrà ,reggersi.

Io .sono quindi favorevole in linea ,generale
.alla ,creazione di nuove P,rovincie. ,Il disegno
di legge del .senatore Ciasca, col ,quale si pro~
pone una serie di de.eentramenti di uffici dal
capoluogo a centri delle IProvincie, non 'po~
trebbe evidentemente soddisfare le necessità
-alle quali ho fatto cenno e ri,chiamo. Si tratba
,di un rimedio emp.irico, il quale, d'altra parte,
dovrebbee.ssere subordinato per la sua appli~
cazione ad una ,quantità di fa,coltà dis<crezio~
nali dell'amministrazione 'centrale e del potere
esecutivo, il che lo renderebbe probabilmente
paco efficiente ed operHnte in numerose .situa~
zioni di earatbere locale.

Creamdo ,Provincie nuove là dove tale neces~
sità veramente si avverte, si eviterà il decen~
tramento amministratiVI() dal capoluogo deUa
Provincia a centri secondari della Prov,incia là
dove non sussiste neppure l'esigenz.,a di rÌ<Cor~
l'ere a questa misura di ripiego. Vi sono infatti
og;gi nella nostra Repubblica Provincie inten~
s.amente popolate, dotate di attivissimi mezzi
di comunkazi'one, .situate in Regioni nelle Iq:uali
la struttura fisica e geografÌ<c.,anon offre osta~
coli o difficoltà di comunÌ<C.azione.È evidente
che incodeste Provincie lo .stesso dece.ntra~
mento amministrativo sugge.rito dal disegno
di legge Ciasca non avrebbe nessuna ragione
d'essere realizzato, mentre, se il disegno di
legg;e proposto daI s.enatore Ciasca fosse arp~
,provato, è chiarO' che anche per tali Provincie
oClcorrerebibe provvedere, con inutile di,s.pendio
di mezzi e di pe'rsone.

Andiamo incontro invece alle popolazioni
che direttamente hanrno manifestato la nece.s~
sità di una modi,fi,c,azione della loro posizione
neUa struttura amministr.ativa del nostro Pae~
,se. Io sO'no semp,re sltato dell'opinione ~ e
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conservo quest'opinione ~ che non dagli uf~
fici mini,steriali, non ,dagli appar~ti buroera~
tici, sia pure i meglio ordi1nati, i più ,consape~
voli e i p-iù diligenti, poss.ano essere avvertite
le vere necessità ,delle masse popolari, ma che
dalle stes.se ma.sse popolari, dai .cittadini rac~
,colti nelle loro organizzazioni naturali o le~
gali, nei Comuni, nelle Provincie, nelle asso~
ciazioni di 'categorie, di ceti e di gruppi possa
venire l'indicazione delle esigenze che devono
essere soddisf.atte. Devono partire dai dtta~
dini stessi le ,segnalazioni necess,arie.

A questo Ipl1oposito, ecco ritroviata l'interpre~
tazione di ,quell'articolo 133 della Costituzione,
in forza del quale il senatore De Luca ha rite-
nuto poco fa di poter sollevare una pregiudi~
ziale aHa discussione di questa legge, pre,giudi~
zi.ale ,che, se accolta, ,avrebbe ancom una volta
sepolto, -o ,quanto meno ,rinviato, l'esame di
questi problemi concreti. ,Laddove si parla nella
Costituzione d'inizi,ativ,a di Comuni, si vuole
appunto dire che io!s,egnale della neclE!ssitàdeve
partire da unente che vive direttamente a ,con~
tatto ,di cittadini, dalla ba.se verso il vertice.
E.d il Senato, la Camem dei deputati, il Par~
lamento della Repubblica, investito del potere
di ,creare nuove Provincie per mezzo di leg,gi
apposite, cogliendo per l'appunto ,il segnale
venuto dal basso, procede finalmente alla rea~
Uz,z,azii()lnedelle iniziative richieste e fino ad
oggi deluse.

Ecco la ragione, onorevole Presidente, per
la quale io mi dichiaro f,avorevole, non sol ~

tanto alla creazione della provincia di Ise,rnia,
'in rapporto alla ,quale conosco i dati e gli
elementi in maniera precisa e p,articolareg~
,giata, ma anche alla ,creazione di quelle altre
;Provincie nei cuiconfrOlnti i colleghi che han~
no ,preso l'iniziativa legislativa sap,ranno ,por~
tarcielementi concreti di convinzione. Io non
sarò ,alieno dal farmi convincere perchè, a
parer mio, ,quanto più lo Stato repubblicano è
orga'nizzato perifericamente in forma decen~
trata, quanto più numerosi son6 i gangli della
sua vita ,amministr.ativa e politica, tanto mag~
giormente la democrazia potrà affermarsi nel
nostro ,Paese e ìl popolo, nelle sue varie cate~
gorie, ceti e gruppi, potrà far avvertire il ,suo
pensiero. i suoi bisogni e le sue aspirazioni.
E, se ,anche al centro dello Stato stesso dovesse

insedi,arsi un gruppo ,governante i'nca,p,ace o
nolente nei ,confronti delle esi,genze democra~
tiche in definitiva i cittadini, for'ti e !S'erTiagli3iti
negli organismi 'costituiti, finirebbero per pre~
valere. Pertanto esprimo il mio pensiero fa~
vorevole a ,che si passi all'esame dei singoli
disegni di legge, riserv,andomi ,di esprimere i'n
manier.a partico13!reggi,ata il mio voto nei con~
:fronti di ciascuno di essi.

PRESIDENTE. Ha chiesto di ,parlare il se~
natore Lepore. Ne ha facoltà.

L:IDP:ORE.È veramente doloroso dover par~
lare ad un'Assemblea ,così qualificata in con~
dizioni non buone di salute e direi ,quasi sen~
za quella necessaria preparazione che il caso
imponebbe.L'istituzione delle Provincie è un
problema che merita moltissima attenzionè.
Ricorderò a tutti che, durante la Costituente,
si è discusso se fosse il caso o meno di man~
tenere la ,Provincia; fui tra coloro che sosten~
nero la necessità dell'organismo provinciale
per mantenere soprattutto un'unità di costu~
me, di tradizione, di bisogni, per poter valu~
tar~ l'interesse delle popolazioni con maggiore
vi,cinanza di rapporti, forse anohe con mag~
gi'Ore affetto. iLa Provincia è restata nella Co~
stituzione, e non posso non ricordare che il
Ca,po delLo St,ato la,nche su di essa ha portato
la sua attelnzione defi,nendone i co~piti. Ma
dall',esistenza della Provincia a 'creàrne nuO've,
Cl corre.

Ritengo che creare nuove ,Provincie senza
il rispetto della Carta costituzionale non sia
c,pportuno; perchè, nonostante il voto affret-'
tato del Senato, resto' dell'opinione che quello
che noi faremo, ,approvando nuove Provincie,
è e resta incostituzionale.

Il Senato si' è pronunziato sulla pregiudi~
ziale posta dall'onorevole iDe Luca, ma non
ancora Ha Corte costituzionale, che ha il d;
ritto d'intervenire.

Alla Costitm>;ione non si deve far ricorso
~olo quando fa ,comodo; essa deve es.ser,e sem~
pre rispettata per tutelare gli interessi del
popolo italiano ,e della Nazione.

Ma, oltre tale rilievo, a me sembra che
creare nuove Provincie, all'ultim' ora ed al~
l'ultimo momento, quando, per lo meno, uno
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dei due rami del :P,arlamento sta ,per scio~
gliel'si, ,quando giocano sentimenti e finalità
di ordine diverso, quando. l'atmosfera, diret~
tamente 'O indirettamente, è influenzata da
una valutazione di ordine elettar.alistico, è
dannoso, e basterebbe t,al fatta per indurre
Il Senato, sempre così saggio, a non provve~
dere ed a spingere tutti a trattare l'argo~
mento, non con la fretta di 'Oggi, ma con mag~
giare ponderazione.

Inoltre, nella spe,cie, vi è di più; siamo qui
a ,discutere dell'istituzi'One di Inuove Provincie
senza alcun eS'anle da parte della Commi,s~
sione competente, senza' nessuna valutazione
di 'Ordine finanzi.ario.

,E, perciò, dirò .fràncamente il mio pensie~

1'.0; mi sembra ,che le,giferare, in talicondizio~
Ini ,si,a,cosa non .solo poca sa'ggia ma ~ per~

donate .poerchè non voglio offendere .alcuno ~

anche poco seria.
Chi vi parla non ha interessi .a creare Pro~

vincie nuove, o interessi di natura indil'etta
a combatterle; non è ,firmatario di alcun pro~
getto di legge.

Sente, perciò, di essere al di sopra ,della mi~
schi,a, in uno stato di maggior,e serenità per~
chè non è toccato da s'Ollecitazioni campani~
listiche o locali. Vi parla solo per la respan~
sahilità del suo mandata ,parlamentare d~l
quale deve rispondere non solo ai suoi elettori
ma .a tutto il popolo italiano.

Ebbene, onorevoli colleghi, vi prego di non
creare nuovi organismi provinciali in deroga
al dettato costitluzionale. Perchè sento che, jn
caso ,contrario, commetteremmo un vero e pro~
prio atto d'imperio per molte popolazioni e con
grave danno di alcune di esse. E ciò è certo,
perchè quando si esaminano i Comuni che deb~
bono f.Gr ,parte di alcune di queste nu'ove Pro~
vincie da creare e si hanno nelle mani molte
deliberedei ma,ggioric,entri, dalle quaùi si ri~

cava che buona parte della popolazione, com~
presa nella circoscrizione provinciale propo~
sta, si ribella, non si può non ritenere che il
nostro sarà un atto ,di imposizione ingiustifi~
cato. La nastra sarà ritenuta una decisiane
antipopalare, antidemocratica e, per di più,
,cont)"lastante ,con i prindpi di quella autol1'0--
mia che diciamo di voler rispettare e dello. va..
lontà stessa di malti cittadini.

Ma v'è anche da asservare che, creand'O de~
finitivamente alcune Pravincie, e rimandando.,
a fortiori, ,quelle che nan potranno. a'vere la
seconda .sanziane, si andrà incontra ad una
vera e propria disparità di trattamento. e ad
una tale disarmania nella vita nazionale così
che ne s,caturkà Ulna ,sfasatura dannosissima
per i .suoi ,precedenti e l,e premesse paste al
problema di tutte le altre richieste azanv:ate.
Qua1che cosa di irreparabile e di caatica da
dare spav,enta.

Per ere,are nuove Pravincie .........:. tralasciando.
agni rilievo. su quanta ,si è verifica;to nell'altro
ramo del ,Parlamento ~ accorre de;finire i cri~

teri e regolar,e le c'Ondizioni atte a dare un
pl'eci.so indirizzo a tutta la materia.

,Ricordo che, [quando il Senato della prima
legislatur.a dovette affrontare il problema del~
la rkostituzione e della costituzione di Ca~
muni, si discusse molta prima di pr'Ov'vedere.
Vi furono vivissimi cantrasti ed interventi in~
teressantissimi che non tennero conta di valu~
tazioni politiche, ma trattarono tutto il pro~
blema solo dal punt'O di vista ,programmatica-
ed ammni'strativo, nella visione di una retta
organizzaziane dello Stata.

Si fissarono principi .seri; per'chè, superato
l'intervento della Regione, si sostenne la n~~
cessità della riforma della legge comunale e
pravinciale e si posero dei criteri di ordine ge~.
nemle che sono stati poi rispettati.

E il Senato, nell',approvare la Ie,gge .Rosati
sulla ricostituzione dei Comuni sop,pressi dal
fascismo, con una .saggezza ed una serietà
esemplare, indicò i criteri abbiettivi da tener
presenti e le condizioni nec'esSiarie ;per la eo~
stituzi10ne di nuovi Comuni.

Per le ProvIncie ~ e la cosa è più gr,av,e ~

tutto ciò è assolutamente mancato. Le propo~
ste di legge, per puntiglio, sono giunte all'esa~
me dell' Assemblea, senza una relazione, senza
una valutaziane dettagliata, senza un appro~
Jondimento deHe necessità reali della loro C'O~
stituzione in rap.porto all' intero organismo
statale. E dò a me sembra veramente anor~
male.

Non ho alcuna volontà di offendere il Se~
nato, ma debbo pur dire che legiferare con
tante manchevolezze è veramente triste ed ar~
reca vivissimo dolore.
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Come è .possibile -~ecidere in queste -condi~
zioni? IÈ una domanda che p'Ongo a tutti. Chi
può dire, in coscienza, di aver esaminato at~
tentamente le deliherazioni dei Comuni, le re~
lazioni finanziarie presentate dai becnici, di
aver letto i reclami dei vari centri corouna li
,che si ritengono danneggiati d,alla cre,azione
di :queste nuove :Provincle e

~

che si sono pre~
murati di far conoscere le loro lagnanze?

Per -curiosità vorrei sapere da ciascuno di
voi se, per d!1vvero, è stata fatta una valuta~
zione .profonda del problema nel suo insieme,
e se si è ,considerato il danll'O di una nostra
affrettata decisione.

Sono sicuro che nessuno potrebbe dare una
ris,pos~a serena.

L'onorevole Terracini ha detto di aver vi~
sitato una parte dei .comuni della provincia
di Isernia. N on basta, 'Onorevole Terracini.
Anch'io conosco la zona; la conos,co perchè mi
legano alla provincia di Campobasso ricordi
di famiglia, ricordi della mia giovinezzla e del~
la mia vita militare, rapporti di simpatia per
quelle bu'One popolazioni. Ma che perciò? Ho
anche sentito però il dolore della restante par~
te della provincia di Campobasso.

Quando discuteremo della -costituenda pro~
vincia di Isernia potrò dimostrare di cono~
scere a fondo la zona, 'Ed anch'io, come, lei .si
riserva di fare, onorev'01e Terradni, inte.rverrò
per documentare ,al Senato dati, f,atti, dfre,
situazioni, conseguenze.

Allo stato dei fatti ;però mi riibeLlo a che si
faccia un es-ame affrettato del 'Problema.

E mi rifiuto di discuterlo s'0lo per una ma~
nifestazione di sentimenti diversi. Desidel'o
che la questione delle nuove IProvincie sia va~
glia:ta c'On cr,iteri obbiettivi e s:passionati, h1
assoluta serenità di valutazione.

So che, nella fretta di ,questa sera, c'è uno
sfondo di valutazione elettora.le, plsr1chè qual~
cuno vorrebbe trarre beneficio dal merito di
aver istituito ,quella o :questa delle nuove Pro~
vincie proposte e correre, ,poi, l1-elcapoluog'0
a trarre vantaggio dall'annunzio; ma richia~
ma tutti ad un senso di responsabilità. Il fa~
'vore elettorale passa r,apid,amente; :quello che
resta è l'opera del legi,slator,e la quale deve
es,ser,e svolta con sagg.ezza e -con serietà.

Ho detto di non aver interessi a crear?
nuove Provincie, ma non disconosco che vi
possono 'essere dei casi da prendere in esame.

Invito, perciò, il Senato a vagliare profon~
damente le c'Ose prima di deliherare; il Par~
lamento dedderà dOtPo aVler fatto un ,e,same
attento ed obbiettivo delle varie situazioni sul~
,la base di norme ben precis-e, nella visione del
bene -comune.

Per i Comuni furono stabilite norme che
possono dare una indica'zione; e, precisamen~
te, quelle relative alla situazione topografica,

aU€' distanze, rulla autosufficienza finanziaria,
alla volontà dei cittadini ed altre. Si faccia .la
stessa cosa per le ,Provincie e si segua una
linea generale di indirizzo da rispettare caso
per caso, ma si eviti di letgiferare s,enz'a cri~
teri di ordine generale che potranno dare luo~
go a pr,etese assul'de ,ed inC'onsulte.

Dichiaro perciò la mi.a opposizione
_ a che si

appro:vino nuove Provincie affflettatamente (

anormalme!lte; e la mia op,posi'zione non è lSol~
tanto di ordine costituziona.le (di clUidiedi r_a~
gione in a.ltro mio intervento e di cui si dovrà
occupare, se mai, la Corte cos,tituzionale chc-
sarà ehiamata a decidere) ma è anche sostan ~

ziata dalla mancanza di og:ni dato di ordine
finanziari,o e di ogni relazione.

E neill'appormi chi'€do ehe si fa,ccia un esam.~
sereno, spassionato, al di :sopra e al di fuori
delle contingenze momentanee, che passano,
con 'quella serenità che il Senato deve avere
nel formula,re e compilare le leggi ne.ll'il1te~
resse di tutt'o lo Stato. (Vivi wPP'lausidal Ce?I~

tro. Congratulazioni).

PRESIDENTE. È iscritto a par,iare il sena~
tor,e Car-boni. N e ha facoltà.

CARBONI. OnorevoIe, Presidente, onorevoli
colleghi, io cercherò di entrare IUn po' nel vi~
va deUa questione che mi tocca: ed è quella
della (provincia di Oristano. L'onorevole Presi~
dentl8'10 sa, non è certo una novità ~per iI Sena~
to; ma debbo ,anzitutto fi,ss,are alcuni punti,
ed anzitutto qual'è stato l'it,[11"di questo di,segno
di legge che noi o.ggi discutiamo, perchè mi
darà modo di dimostrare al C'allega onorevole
Lepore che quanto egli ha detto non è assolu-
tamente esatto.
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PRESIDENTE. Senatore Carboni, se mi
consente, vorrei pregarla di ,restare nei termi~
ni dell'argomento: discuSlsiDnegener3ile sui die~
ci disegni di legge cDncernenti l'istituzio:ne di
nuove provincie. Sul singolo disegnlO di legg,e
avrà :mO'dodi p.arIa're quando il Senato sa,rà
chiamato a ,pronunciarsi SiUdi es'so.

CARBONI. Avevo rntenzione di dividere il
mi,o intervento in due'parti: una di ,carattere
generale, che' riguarda la leg;ittimità del dise~
gno di legge e l'altra, pa,rti,colare, .ri,gua,rdante
il merita del p,redetto disegna di le:g1ge.Ma so~
no dislposto ~d acce.ttar,e il ,SlUOconsiglio, ben~
,chè, se ,poteSiSipar,lare di questo ampiamente,
quando Sii discuterà il disegno di legge, non
tedierei il Senato una seconda volt,a!

PREiSIDENTE. Tutti cOiloroche hanno pre~
so la parola si sono attenuti unicamente allo
argomento de:lla discussione gellle-rale: vale a
dire sull'olprportuni,tà o meno di istituire n.UDve
Provincie. Ogni disegno di legge s,arà e'sami~
nato a parte.

CARBONI. AI,llOra mi riservo di p,arlare
quando verrà in di's,cussiollieil disegno di legge
rigual'dante Oristano.

PRESIDENTE. Io non la invit,o a rinuncia~
re a parlare in ,sede di di.s,cussione generale: ]a
inrvito a limitaI1si .per DI'a all'al'gcmento di ca~
r,attere generale.

CARBONI. Vor,riei trattenermi sulla costi~
tuzionalità del disegno di legge; questo è argo~
menta di carattere generale. (Iwterruzione diel
senatore Lussu).

PRE'SIDENTE. Parli pure.

CARBONI. La clOstituzionalità del di'E,sgno
di legge è stata posta in dubhio dal senatore
Lepore, ,che ha fatto alcune ,affermazioni che,
a mio avviso, non sonlO esatte; le ha fatte in
sede di dis<cussione generale, e credo mi sia le~
cito ora 'rihatterle. Anzitutto egli ha detto che
noi legiferiamQ con iuna ,grande fretta. Ora
Qj1esto nQn è es.atto, percihè ci Isona alcuni dise~
gni di legge il ,cui it€1r è ,cominciato nel 19:50,
che hanno avuto una lunga elaborazione nelle

Regioni da cui sono partiti, che sona stati 'Pl'ie~
sentati aHa Camera dei deputati da alcuni an~
ni, e che giacciono nel nostro. Senato. da un an~
no. Quindi, ,dire che noi facciamo. lei COBecon
grande velocità e soJl.!3dtudine, spinti sQprat~
tutto da un desiderio elettoralistico, no.n mi ipla~
re sia !elslatto.

COlmenon è esatta :la [Jas'izione da lui plresa
dgu al'ido alla mall1calnza di ,elementi ,che la
Costituzione desidera siano presenti in questi
di,se1gnidi lewge. Il Senato., a mio giudizio com
m01ta sagg,ezza, ha rigettato la p,regiudiziale
posta dall'onorevole De 'Luca, che: nel su.o si~
gnifkato più profando e più vero avrebbe s.i~
gnificata che l'iniziatLva legislatirv:a, che è del
papolo, del Governo e dei ,pal'llamentari e, in al~
euni casi, delle Regiani, sar,ebbe sltat'a unicla~
mente dei Comuni. Non penso. che lo srpir:itodel~
la Costituzione sia quello di limitare l'inizia~
ti'va legislativa a qruelli che ne sona, diciamo
cos~, i titolari horma1i e più qualificati: il Go~
verno, i parlamentari, il rpiQPola.Una tale riser~
va nell'iniziatirva 1'6IgisJrutiva,se fosse stata ac~
oettata quella pregiudiziale, avrebbe posta un
,gmvissimo impedimento allo svolgimento del~
l',attività propria del Governo, del Parlamento
e dei !parlamentari.

Ol'ia, sulla necessità di iiStituir,e :nuove Pro~
vinci e nai 'qui ci affanni.amo mDltissimo a di~
scut.elre. Pe,rò, se è esatto che i Comuni nOln
hanno l'iniziativa legislaJtiva nel senso tecnico
,della Iparola, è chiaro che dobbiamo ri£e1rirci al~
la lor:o v:oJontà pe,r ,s,t3ibi1irese effettivamente i
Comuni de,siderano una' nuova Prorvincia. Ci
sono dei C'a,siin cui questa volontà è stata chia~
ri,ssimamente affermata, non unla ma più rval~
te, 'e senza notevole c'ontralslto da parte di altri
organismi già esistenti, i .quaU ~ 'Più di ogni

ruI:tm ~ veng.ona a subire deiMemutila'zioni per
l'istituzione di ,questo nuovo ente. E quindi, se
una valutazione ,deve ,essere da'ta, valutaziane
chegiusti.fichi la c.reazione di nuove 'Provincie,
il rif,erirci a quella che è la base, l'origine del~
la :savra,nità,cioè il popolo riunito nel primo
degli oI1ganismi, tra i più completi, il Comune,
mi pare che sia far leva su di un ar:gomento di
frante al quale nessuno può restare insensibile
e nesSlUno,può tro'Vare argomenti in contrario,
dato che questa è la base della ,Costituzione re~
pubblicana dell'Italia.
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Ora, facendo. piena riserva di inte,rvenire nel
mame-nta in cui sarà di,scusso i,l disegna di leg~
ge su O-ris.tano, chiudo questa mia brevissima
espasizione di Icarattere generale !ichiamanda~
mi alla deliberaziane dei Camuni e della Re~
giane, elementi che giaVle,ranna 'più tardi per
stabiliTe '€!sattamente la fisionamia del dis1elgno
di legge Segni~Pintus di cui fin da questo mo~
:qlenta chiedo al Senato l'appravazione. Gra~
z'ie, sigmar Presidente.

PRESIDENTE. È iscritto a padare il sena~
tore Lussu. Ne ha facoltà.

LUSSU. Onorevo.li èalle~i, dopo i,l diibatti~
to che si è chiusa ieri sulla riforma del Sellla~
to, era mia intenzione e mio vivo desideTio di
non !p,rendere la p~rola in 'quest' Aula ;perlo~
meno dUI'iante i sei mesi a venire. Ha infatti
parlato trappe volte in quest'ultimo periodo e
nan 'credle,vodi essere abbligata ,a :parlare aill~
che o.ggi, dopo l'ultima di una serie di discorsi
fatti fina a iari. Ma s.ano stato ,proprio trasci~
nato per i capelli. Infatti iJ 'problema della Re~
,gio.ne e delila Pro~7incia è Hlprablema che mi ha
castantemente inte1ressato e per il 'quale alla
Asse:mblea c'ostituente ha \svoUO una mila az:io~
ne partkalare che poi, ,anche dqpa la co:stituzio~
ne della Repubblica, ha portata in seno ai par~
titi rpolitilCie in qu,est'As,slemhlea.

Dilco ,suhita che questo d~ha:ttita sulle pro~
vincie, svalta in un mo.mento. infinitamentE più
tranquiUo di queHo che nan ,sia il ,pre:sente, poi~
chè siamo a>lliavigilia della fine dell secondo
Parlamento repubbUcano, almeno. in modo cer~
to. alla fine della Oamera dei deputati. e siamo.
tutti obhHg,ati a trattare piuttosto affretta--
tamente problemi che aJvremmo discussa can
maggio:rle serenità s,e ne avesls,ima avuto il tem~
,po, s,arebbe stata iIlifinitamente 'più utile sì da
div,enire un dibattito. generale ed a~'Praf()ndito
su tutta l'arganizzazio.ne dellila Stiatarepuhbli~
cano e demacratico, eosì c'ome la Castituzion"
lo ha fislstata € come è no.s.tro de'siderio l'ealizza
re. Sì, ci sona tra di noi in ques,t,a Aula, nello
'a-Itra ramo. del Parlamento e nel Paese, posizio~
ni antagonistiche, posizioni che in Icerti mo~
menti culminanti assumano. as,petti quasid i
frattura insarman:taibile; tuttavia in dascuno di
noi, io.p'e'l1sa,è ,profonda ill desiderio di conabo~
rare con tutte le nostre forze 3>1consolidamen~

to di questo Stato repubblicana che in comune
abbiamo creata e data all'Italia dopo tante s:cia~
~ure.

È H .problema 'nazionale ,gtE:Ilera.ledeLla Stato
che mi pI'ieo,ccupiae nan quella di ques.ta o di una
altra pfOIvinC'ia. Il problema è della Stata e
quindi del1a N azio.ne, !per cui d,ascuno di nai
qui dE-vepeimanentemente ra,ppres,entare non
una 'p,l'avincia, l'a Slua provincia, quella ve(;chia
a queU,a da cre'arsi, ma la N azio.ne e di inse,ri~
re la trasfarma'zione della organizzazione pra~.
vinciale in queHa chè è l'organizzazione della
Stato più ris'pondente aU€<esigenze deHa dema~
èrazia ~ l3>lle'esigenze generali della situazione
,no.str:a ec,onami,ca, socia-Ie e politica. Questo in
fando è il v€'I'a problema, è il gmnde problie'--
ma. E quando noi, Gruppo del .partita sodali~
sta itaUana, incerti momenti assumiamo posi~
ziani estremamente polemiche v'erso il Partito
della demo.crazi,a cristi'ana, che da, dieci anni
ha il Governa, è plerchè sentiamo ché non è ri~
s!pondente ,a,1}anostra v,olontà e al nositro desi~
derio l',azioneche la Democrazia ,cristi<ana ed
il Governo svalgona per attluare la Co\'stibuzio~
ne e 'perchè intendiamo inserire la nosltra azia~
n~ palitica neH'aziane politilca necessaria al con~
salidamento della Stata democratic'o replUbbF
eana.

Io su questo problema ho deLle idei€' matu~
fiE-.Il GrtliPpa del partito sacialista italiano ha
dig.o:;ussoin Ipiù sedute plenarie il problema e lo
ha discussa anche la Direzione del 'pa.r:tito.,per
cui, senza presunzione, parlando 'Oggi sento di
raplpresentare non 150.10.il Gruppo. nella sua ta~
talità, ma anche il Pa,rtita nel sua pensie'ro IPO~
Utica su ,questo problema.

Ehbene, dirò brevemente com'è ques,ta storia
delle P,rovincie e come l"abbi,ama portentosa~
mente s,vHÙippata. Tanto che noi siamo. chia~
mati a discutlE'relSiUotto o nove disegni di leg~
ge e la Camera su ,altri atto o nove di,segni di
legge, mentre s3>plpiamoche ,ci s,ona 50 o 70 cit~
tà che si bat,tono p,er costituirsi in nuave Pro~
vincie: circa un Ic€ntinab anzi si è detto. Fi~
nanziariamente, la costituziane di una nuava
provincia richiede "per la mena cinque miliardi:
moJ,Uplic:hiamoli per cento., 500 miliardi. la ehe
rappr,esenta sì la Nazione, ma che la rapipre~
sento attraverso le ist,a,nze unitarie de,l Sud ('
delle Isole e vedo il ,prablema del Nord e del
Sud come problema che va :risolta per l'unità
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nazionale e dello Stato, dico che con 500 miliar'~
di 'Sitrasforma la 8ard'egna, con 200 milliardi si
trasforma la Lucania e via di seguito. Ecco il
pro.blema. 'Noi, rappresentanti deJ. MezzO'gior-
no e delle Isole nel quadro dell'unità nazionale,
sentiamo che Ie nostre città del Mezzogiorno E
delle Isole s.arebbero. all'apogeo .deUa loro l'i,
nascita se potessero arriViare, pu,r senza pre-
fetture le' quooture e tutto il resto, ad essen
queUa che è stata PratO' 'senz,a pI1el'eture e sen~
za questure, Prato, questa ,pic-colacittadina pje~
na di vivacità industriale, di ingegno e di la~
voro...

BISORI, Sottos'egretario di Stato per l:inter~
no. La ringrazio come 'pr,atese, ma Prato nO::'1
è una piccola cittadina perchè ha oltre 100.000
a<bitanti.

LUSSU. Lo 'so, lo so. È riu.seita senza 'J.)~e~
fetture e senza ,quE1sture a div,entare il centro
più industriale, la s,o~a<CittàindUlstriaLt" di tut~
ta la Tos1cana. Ma adesso a.nche la sua Prato
vuole 11aProvincia. Non le basta il Vescovo,
VIuoleall'che il Prefetto. (Ilarità).

N ai invece miriamo alla s.o&tanza p,iù :che al-
la forma. In altre paDO'le, più ,all'arT'Oistoche
al fumo. E purtroppo questa storia de'ue pre~
fetture non èarro'sto, è fumo.Perchè s3Jppia~
mo che cosa significa una pr'efettura: palazzo
del Governo ~ si diceva durante il « regime»

~ Ipr,efetto, questor'e, commi.ssari, jeep3, Isqua~

droni di carahinieri, eC'cetera: tutta una buro~
crazia, una vita ;burocratilca S'cars,amente le'ga~
ta a queUa che è la massa pOIPoJaredoEIbisogno
e del lavora. Ed in questo è molto chiaro il mio
pensierO': le mie tesi n.on collimano con queille
del colleg,a Terracini. M,a non significa nu:Ua,
anzi ne sono lieto, pelr1chèquesta è una di quelle
tante o<c<casioniin cui i due Gruppi e i due Par~
titi della dasse O'pe:Y1aianon la pensano allo
stesso modo. Qui non sono in discus.sione l'iUni~
tà de:lla druslS€'nè gù.i interessi dei laiVoratori.
Questo è un altro ,prohlema che come dieci op~
pure cento altri ci può trovare dilslcordi.

Che cosa è dunq:ue questa questione della
P,rovincia?

All' As.s,emblea costitue.nte siamo paJ'titi tut~
ti, la ,grande maggioranza, e la maggioranza
comprend:eva in. ,p,arte not.evole i,l Grup'po della
demO'c.razia cristiana, per la Regione, contro la

Pl'ovincia. Non volevamo più Piro'Vincie. Per~
,chè? Perchè usci.vamo dall' eS'P'ériel1z.a deeo
Stato libera,le c.entralizz,ato, risorgimentale,

.

quello che ha r~pre:sentato iJ patrimonio del~

la unità nazionale, in cui i prefetti e!I'ano i p,a~
droni del iVapore: il prefetto giolittiano era il
ra:ppresl8'l1'tante del perfet'to 'Stato lirbera.le. E
poi, venuto il regime fas,cis.ta, che Icosa erano
i prefetti? Nels:suno, dopo la rivoluzione antif.a~
sdsta e repubblicana, uscita dalla R,esistenza
e dalLa Liibe,razione, nessuno vollev,a slentirne
Iparlare. I ipY'€'£ettis.anno di fascismo. Via i prle~
f:etti! Lo ,stesso Eiuruudi aveva preso posizione
oontro i p14efetti, come noi sovversivi di lunga
data. Ma, man mano, gli inteY'e,ssi coalizz.a,ti
delle C'ittà~cap'Ùluogodi p~ovincia, si sono mes~
si in azione e hanno modificato tutto: se l'As~
semble,a cOistituente fasse durata anCO'ra un an~
no, è lestr,emamente proba1bHe che avrebbero
trionfato le Provincie, non la Regiolll€'. Ma dal~
la Costituzione è uscita la Regi,one, sia pure
kascinando:si ap:p.Ì'essokli Provincia come un
residuato arrugginito del'pe.riodo p.assato. Però
è la Regione per la nostra Cosltituzione cile
prende ill primo tposto nell'o~ganizz,a,zione dello
Stato.

Mi duole per voi, onorevoli coUeghi demo~
cristiani. Chi è il reslPonsabHe di tU!tta questa
corsa sfrenata 'Per arriv,are 'pelr primi alla Pro~
vinci a ? I res.pons,abili Iso.noi Govletrni della De~
m.ocrazia ,cri,stiana, pe.rchè, 1110nattuand.osi la
Regione come 'piI18:serivela Costituziolne, non
€Gs,endosi ancom, al dedmo anno deNa Costi~
tuzione, avuta la Regione in tutta Italia, come
prelScriv,e Ja Co\S:tituzione, le Provincie s'ano af~
fior,ate come un'esigenza lSo,stitutiva. « Voi n.on
create la Regione 'e noi ci Icostituiamo in Pro~
vinde »; ecco la spiegazione dEll'agitazionc
creatasi in tante <Città, :perfettamente spiega~
bile.

È naturale che contro (]'u8'sta situazione io,
a nome del mio Gr:up'po, esprima le più serie
preoccupazioni. Quando si vedono delegazioni
,che ,acco.rrono a Roma pe!I' ìPaI1llal1equi con i
rappresentanti dei Gru!ppi parlamentari, ci si
rende :ccmto della situazione. Oh, si fa in fret~
ta a montare un'a.s:pirazione: diffici1e è s:mon~
tarra. E quando una cittadina, .partendo da un
raggio di Comuni ,più o meno ampio, è convin~
ta di essere ormai alla isoglia di diventare (;:apo~
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luogo. di provincia, evidentemente si CI1eanade~
gli stati d'anima camplessi, estremamente Icom~
plessi. E quando. la Gamera deli deputa;ti ap~
prava un di's,egna .di legge 'per la eo.st.ituziane
di un:a nuava provincia, e sembra quasi ohe
quella provincia ,sia g,ià costituita, è chiara che
si determinano. d:elle camplkaziani psicologkhe
e Ipalitiche, nel 'casa che tutta v,enisse, peT av~
ventura, ,a cr.ollare in un minuta qui 3.11,senato..

Ecco. peI1chè pensa che, ;sui disegni di .leg~
ge sulle pravinoe, ,bisognerebbe ,che ci fermas~
:simo un mamenta, in meditazione malt.a se,r€~
na, a tirare. le canseguenze, in relaziane' alle
difficoltà ,ed ai :periodi ,cui ,andiamo. ilJJcontra.
Per co.nta mia, pur nan avendane parlato al
Gruppo, nan sarei aJli,enadal fissare ;a1c'uneideL
per illpra.s.simaParlamenta. La !presentaziane
di un di1segna di legge ,per la creazione di nuove
provincie potrebbe, per e,s,empia,spettare ,3al~
tanta al Gaverna, restando. impedilte le inizia~
tive parlamentari. Patreblbe a tal fine ,costi~
tuirsi una Cammissi.one interparlamentare,
campasta dai l'Iappresentanti delle Commissiani
iP'ermalllenti, de1la prima Cammislsione, della
Camera e del Senato. Tale Cammissione inter~
parlamentare opererebbe, insieme con il Go'V,er~
no., 'coOnmagigiore serenità. Div,ers,amente nai
carriam.o il rischia, oan queste c,entinaia di cit~
tà che vogliano. diventare ca[)aluaghi di pravin~
:cia, di Itrovarci ,di frante ad una situaziane che
nan affrire:bbe piùpassibilità di slaluzione. Ve~
diamo. le ,case a tempo., perchè qUEsti diventano.
;pro.blemi di Ip,sicalo.gia di massa, prima di di~
ventare problemi elettorali. È molto roadIe che
i 'partiti si .buttino. tutti in ,avanti, con le ban~
diere pr,ovinciali, per non essere ta,gliati fuori
dalle aspirazioni e dalle for:ùe pO'polari, e aE~
mentino, c'Osì, .quanto i!nveoe dO'v,re:bbero.f,re~
nare. (Approvazioni).

Questo è il ipr:oblema, onarevoli colleghi, co~
me lo ,vede uno il qua,te, in 40 anni di I.otta po~
litica, ha combattuta per avere uno St,arto de~
mocr:atico e repubblicano, ISUbasi differenti da
quelle del passata, più ardinato, aperto aLle
.sviluppo .sociale, eoanomico e palitica della N a~
zione. È il problema della Stata, di fronte al
quale ciascuna deve ellevarsi al di sapra deU,a
propria pravincia e del v,rapria settore rcirca~
sorizionale, altrimenti qui nan si raplpresenta
più l,a Nazione. (Applausi da,l centro e dalla si~

nistHJ,). Queste case ha detto !p'er inquadrare il
problema nei suai termini politici.

Il Senato ha esaminata in prima Cammissia~
ne questa disegna di ,legge. Il Gruppo. "del par~
tIta socialist.a italiana, dopo. aV'€trdiscuss,o su
di es,si, ha ritenuta chel si debbano. accantonare
tutti tranne due, quelli su Isernia ed Oristana.
E lo dica, anorevali co:Ll€ghi,per un .senso. di
respaIlisahilità di cui neSlSUI1adi n.oi può s'po~
gliarsi ,casì ageyalmente. Isernia è stata cen~
vinta ~ non varrei dire iUusa ~ di que:3t:a sua
pI"avincia. È da anni che si tI"ascina la questia~
ne. Co.sa succeder,ebbe se tutti calara che han~
n.a avuto la certezza di avere la 1011'0.!provincia,
impravvi1s;ameiIlte se la vedessero. respingere?
È un .prablema politica, è un [Jroblema psicolo~
gica palitica. È giusto? La Ca<meriadei depu~
tati ha a,p'provata. Per Oristano. è avvenuta lo
stesso..

Il Malise, per la legge I(ìas,tituzionale che è
stata ,poc',anzi vatata ,all"altra vama deJ Parla~
menta in :secanda ~etturia, e che qui ndi è legge
costituzionaù,e, potrà costituirsi in Regiane an~
car prima delle altre, se mai la Democrazia
cril3tiana consent.i,rà che lIe altrel si cootituisca-
no. Il Malise pertanto. ha la sua RegianE, ha la
Ente regione. Ebbene, io dica ai miei amici
moli sani e a tutti i ICittadini maJis,ani: quello
che a me interessa è la Regione, nan la :p,ro~
vinda; la Regione .da cui tutto pa,rte, nan la
,pravincia. E se dipendess,e dalla mia volantà
preferirei la Regiane de.l Malise i'ffimediata~
m6lnt.e castituita senz,a province, d.oè sosterrd
per il MoH3,e,quanto ha sOistenuta per la Sar
degna all' Assemblea costituente e nel~e Cam~
missiani dell' A,s,semblea castituente. Per la Sar~
degna ha sastenuta ,allara che no.n ci ,davesse
essere ne's,suna ,provincia, ma saltanta l,a Re~
gione, per unificare ,realmente l'Isola sempr:
divisa, perchè sulle divisioni dei sardi hanno
dominato g11istranieri e gli op.pr€:3sori 'Per S,2~

.coli. E quest1a divisione è rimasta an-cam per~
man2nte da nai a caus:a della provincia rima~
.sta in ,piedi. Pensava e 'Pens'a sempr,e a':la Re~
giane. carne sala base unitaria della sua forma~
ziane storica e civ11e. Niente 'pravincie, ma
cent.ri di decentramento regionale ed ammini~
strativa, ,a Cagliari, ad Iglesias, ad Oristan'O,
a Lamusei, a Nuo.ro, a/Tempia, ad Alghero~ ad
Ozieri, a Sassari. e J1o.n.provincie. Sembravs.
che tutta fasse relaUzzato, ma poi, per un '.G-
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tO', tutto è crollata, ed abbiamo anche noi lie
provincie. Tra parentesi, ,debba dire che ha so~
stenUlto all'Assemblea Icostituente l'aubonamia
regiooole malisana, che è 'stata respinta pr()~
prio Iper un incidente all'iuUimo mO'menta, sen~
za 'illquale av,remma il MO'lise costituita in Re~
gione e nan si parlerebbe og1gi di ~ravincie.

Per ilM<olise oggi desidererei, ,se di'penrdes~
se da me, quello ,che ha sastenuta peJ:' 1.a 8ar~
degna: Re'gione ,e (;entri di delcentramenta am~
ministmtiva ,regionale a Campoba'ssa, ad IlSler~
nia, a Larina~TeI'lIIloli. Invece, O'ggila che :pun~

tO'siamo? Mentre ,cade l'annuncia .storico della
oos,tituzione deUa Regione, Ic'è una latta aHa
interna. Ed Is:erni,a V'uoIe diventare p['ovin~
cia, ma lo vuoJe diventare :a:nche:Larino~Telr~
moli, il Baslso Molise, Iperchè è daM'altr.a par~
te; basta 'guaJ:'da~ela carta geogr.afica. E Cam~
pobaslsa è p,reocC'upata, lPeJ:'chèil MoHse è una
piccala regione, che deve eSSel161unita nel sua
sforzo di vita. Dividetella in tre, e otteil'rete
un gran sUlccessa.

Non è anesta,al1riv:ati a questo 'punta, ;re...
spinger:e il disegna di Jegge di Isernia e di,re:
non se Thepar.li più. N ai saremmo [['espans,abili
di a'ver alimentata un'idea e di av,erla 'P'Oispen.,
ta. Non passiamO' 'cammettere J'ocrore di di~
s~ruggere questa s~eranzla che si è fatta in Ia~
ra, farte di argamenti di giustizia, di rivend;~
cazioni secanda il diritto. EccO' ,perC'hè, arri~
vati a questa ;p:unta, il nostro GruPlPa deside~
irerebbe nan lP.arlare di uelSls:un'alu'a lP,rovincia
tranne che di due; quelle per cui la Oamera
dei deputati ha dato il suo vota e 'che, è vera,
nan sana ,ancara 'castituite, ma !Sana in g.osta:n~
z,a giàcr.eate per la meltà. È difficile s.ottrarsi
a quest'abbliga, che è la oonseg1Uenziadi un elr~
rore politica del quale siamO' tutti relSlpons,a~
ibili. Nan i>a,ssiama aggi ,cammettere un altro
errare :pO'litica, col distrUl,ggeve quella, che sirna
ad ora si è costruito.

BARAOCO. E delI'oppasizione' che è rvenuta
:pasterioro:n:ente da par'te di tutti i Camuni, ca~
sa dice?

LUSSU. QuandO' discut€lI'iélnlOlp.artkaJ,armen~
te del disegna di J~'gge su Iserni1a, affiorerà
anche ,questo.

Ec'co, onarevali calleghi, il.pensiero del GrUìp~
pO'dellpartito sacialista italiana, ,espresso salo

,per :l'esirgenza che Isentiamoche uno. sforz,a ge~
nerale unitaria via fatto per l'lealizza,re le pre~
messe indispens.abi,li aJ ~azionale ardinamenta
demoCiratica del nostra Stato repubrblircana.
(App,lausi dalla sinistm).

PRESIDENTE. È iscritta a parlare il se-
na:tare Monaldi. N e ha facaltà.

MONALD1. Mi rilserva di p,acrlar:e in sede
di discussione del disegna di legg1e chel istitui~
s,ce la prl'iOvinciadi Isemia.

PRESIDENTE. È iscritto a parlare iJ 8ena~
tare Pieche1€'. N e ha flacoltà.

PIECHELE. Onarevole Presidente, anorevC'~
li calleghi, dopo le dichiarazioni casì appassjo~
nate de,]collega senatare Lepare, e Idapo la per~
,spkue le v,anei dire pure ap\p,assianate dichia~
razioni del senatare LusSlU,a me resta ben 'Po~

'CO'da aggiungere. Osserva anzituttO' C'he l'isti ~

tuziane di nuave Provincie è un problema di ca~
pitale impartanza, che nan può ce,r.tamente es~
sere esaminato can queLla Iserenità, con qu.ella
prafondità che sona richieste in un breve lassO'
di tempO', e soprattutto nel1a maniera ,con cui
questa prablema è venuto all'esame della nastm
ASisemblea. Non vi è allcuna relazione ~ Jo ha
fatta preseJ;lte il senatore Lepore ~ da parte
della Cammissiane. Si patrà abiettare che la
'calp1aè della CammissiO'ne che non Isi è resa
dilirgente nel i>repararle e 'prediSiporre in tem~

pO' La relazione. Però .non deve essere nem~
meno dimentic.alta l'iter le~islativo dei due di~
g,egni di legge che ci venganO' dall' altra ramo
del Parlamento, 1101lldeve essere dimenticata
'soprattutto iI1unga e, pO'ISsiamO'diJ:'e, trava~
gliata iter del disegna di legge ,relativo alla
pravincia di IS8rnia. Essa è stato Ipresentato
nell'altra r,ama del ,Parlamento lfin ,dial3 a,gosto
1954 ed ha avuto il suo P1rima esame avanti
alla Cammissiane, in sede referente, H 16 feb~
braia 1955. In tale seduta la Cammissiane, di
fronte aJ.le perplers,sità, ai dubbi ed alle ec~
ceziani solIevate ,dall'allara relatare, onareva~
le Bubbia, ha ritenutO' necessaria la namina
di un Camita'ta ristretto per portare l'es:ame
fina in fonda Iper quanta riguarda l'irstituzia~
ne della Iprovincia. 11lavara drella Sattacammis~
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siO'ne è dUl'lato qualche mese, perchè soJa il 29
luglio 1955 si è riferito alla Co~mis8ione da
parte del Presidente della sottocommissione.
La Commissione ,poi ha dedso a/lla ripresa au~
turmale, il 5 O'ttobre 1955, dando incarico di
Ipresentare la re'1azione. Questa relaziolne è del
2 dicembiI'le 1955. La discussione in Aula,' come
i coLleghi ricordano e come ha ri>cordato il Pre~
sidente, è ,avvenuta nel febbraio 1957. S8 e:sa~
miniamo i tempi possiamo diI'le a nastm gi'Usti~
ficazione che il disegna di legge Irelativa a Ils,e~.~
nia è venutO' al :Senato, cO'sì come l'al'trO', rella~
tivo a Orist'ano, solO'nel m,arzo de:llo s'cor,so ail1.~

no; quindi ess,i sona ,al Senato 'salo da un anno.

CARBONI. SO'lt,anto?

,PIECHELE. Soltanto, mentrle è rimasto ol-
tre tre anni all'altro 'ramo ,del Pa:damento.

RODA. L'unità di misura sO'noi cinque anni.

PIECHELE. L'unità di misur:a /s,on.o i cin~
que anni e potrehbero essere anche di più. Il
ripensamento è effettiva.mente neeesslariù :per
quanto riguarda l'istituziO'ne di queste' benedet~
te {provincie. È UI11probllema serio, grlave che de~
ve essere veramente meditato e studiatO'. Qu.e~
StiO studio, ISIe:condome, nO'n può essere fatto
affretta'tamente in Aula; vi de~,e esser~ UlI
obiettivo e S€lI1ena esa.me da parte della Com~
missiane.

NO'n rite'lllgo ~ossibi}e, onarevùli coHeghi, che
agnuno ,di nùi si f,ac.cÌravIHlame:ll'te un'idea chia~
ra dellia camp1essità dei problemi e di tutte le
Cil'oostanze ,che mili'tano a favùre o C'D'ntro,un
determinato dils,egno di 1€gge per l'istituzione di
una nuovla ,plrovincita, senza che queUa pac1at€'z-
z,a e serenità che nan paslsiamo mai avere nella
Aula, ma Iche ~ohbiama necessa,riamente tro~
vare in Commissione, ,particolaI1mente median~
te la nomina di una Sattoeommis'siane che do~
vrà studiare e dovrà determinarle, come ha
es,attarmente o.ss'ervato il collega 's:enatore Le~
pare i c,rit.eri abiettivi, i criteri sp,edfid e d<e~
terminanti che debbonO' 'presiedere alrilstit:uzio~
ne di nuave provincie. Onarevoli coBe,ghi, non
pOSlSiamo assolutamente giudicare e va:lubare
.se una proposta Iper una nuova prolVincia abbia
deUe ,caratteristiche tutte 'pr10fI)lrie,ecoezionali,
che la di:stinguona da a,ltre. Questa potremo

valutarIa saltantaqu:anda avremo stabilito dei
oriteri precisi ,che ci guidino lunga il nosbro
esame. Came è stato fatto con la legge Rasati
per Il'istituziane di nuavi Camuni, c'osì dovreb~
be esse'l'e fat.to ,anche per quanto riguarda la
istituzione di nuove pravincie. È stata !re1slpinta
l',ecceziane pregiudiziale di incO'stituzionalità,
ma questa eccez,ione, per conto mio, era fondata
ed era fondata anche ,per un motivo che mi per~
metta di esporre.

N~OUiClCJII. 'Era, non lo è più ora.

PIECHELE. Camunque, credo che sia stata
fO'ndata ip8ir questa oonsiderazione che viene
prOipria dai lavO'ri deU'Ass:emblea costituente.
All'A8semblea costituente il testo dell'articola
133 è plervenuto con una dizione diversa, cioè
8i dicev:a: «n mutamento delle ICÌrcoiS,crizioni
,provinciali e la isti'tuzione di nuolV:€'!provincie
nell'ambito di una Regione sono stahiliti con
Jeggi della RepUlbblica ISUinizi,ativa dellla Re~
gione, sentiti i Comuni ». Si è valuto invlec€ con
un emendamentO' 'aYlriv,ar1eal testo attuale, e
C'Ìaè.che il mutamento deLle circosaizioni pro~
vinci ali e l'istituzione di nume pravincie do~
VielSlSleroessere fatti su iniziativ,a dei' Comuni ~

sentita la 'stessa Regione. Quest,a iniziativa non
si è 'Voluta intendere 'proprio ,come la pI'es,en~
taziane .di un disegna di legge ,al P:a,r}a,mento;
si è invece voluto intendere che 'l'iniziativa del
Comuni doveva ,essere sotto farma di petizione
wlGOlVernodella Repubblic,a, il quale Gùverno, a
.sua ~,olta, avrebbe dovuto :presentare alle Ca~
mere il disegno d~ legge isti1mtivo, dapo aver
valut.ata 1e ragioni ed il fondamenta delle :ri~
chieste.

Questa, s.ecO'ndome, conforta,to dalla ~ettura
dei lavori della Costituente, davrehbe ess,ere la
inter:pretazione dell'articola 133 d8il1a C06titU~
ziane. Sé così è (e ritengo non possa :els,seredi~
versamente), l'ecoezion,e .soLlevata,avr:ebbe ipo~
tutoe avrebbe dovuto es,ser:e' accO'lta. È stata
sUlper,ata e noi ci tr,oviamo di fronte a~l'es,ame
d,ai disegni di ~egge che \S'OnO'iscritti all'ordinE'
del gior:no.

Ho aJsiColtato con grande attenzione l'espo.
sizione cosi chiara, così persfI)ÌCua, d:en'on()lre~
vole Lussu, il quale ci ha fatta la stori,a MIle
ipI'lolVincie,ci ha fatta la Istori,a del1J'eRegioni e
della di,s,cussione che si è svolta all' Assemblea,
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costituente, per cui non la voglio ri,p.etere. Mi
limito soltanto a Ico@liereuna fmse del suo di~
scorso, e cioè che la lriforma di Istruttura del
nos:tro Stato dov,t'Va.e deve avv,enire attraveTlSo
la creazione deHe Regioni e non attr:averso la
creazione di nuove provincie. Credo. che non si
possano :risolver:e i problemi economici deUe'
zone depI"es,s,ecreando deHa huroC'l'azia. Nello
schema di sviluppo del'l'occupazione e de,l red~
clitiQdd nostro ,compianto coUeg:a onorevole Va~
noni nO'n ho trov.ato una sala riga che pOSlsa
giustificare l'i<ìtituzione di nuove Provincie co~
me mezzo per risolvere la depressione economi~
ca di zone del Mezzogiorino o deHt' IISOl~;nG'l
:ho trlova:to nes.sun accenno a ques to.

la c'redo, onor€¥oE corleghi ~ ed in ciò so~
no confortato dall'esperienza della mia Regio~
ne Trentino~Alto Adigie' ~ che i problemi del~
le zone de'Presse, delle zone della montagna de~
vono essere risolti, nonclreando della burQicm~
zia, ma cre.ando inVieee una r:ete stradale oon~
forbevoJe che poss'a avvidnare i singoli Comu~
ni, favorendo nei pliccoli Comuni, lo sviluprpo-
milgIiori condizioni di vita ohe ris!pondano ve~
ramente aUe e.si'genze dei dttadini. (lnterruzÙ:~
ne d()l senatore Mancino). N on ,possiamo spia-
nare le monta,gne, S€Tha-tOl'eMancino, dobibiamù
trovare per lie montagne quei mez'zi e quegli
st.rumenti che possano 'cons,entil'le una vita m,:~
no dis,aglata, più comoda e più confortevole. E
a ciò dovremmo 2.1rrivare non i,mpedendo l'e.3o~
do dalla montagna o la SlpopoJamento della
montagma, pe!rchè nOonpossiamo fermare Is.uHa
mcnbagna ddle pOlPolazioni che nOll vi t.rov.mo
le condizioni di vita indispensabili a crea:~uf'~
umane, se nOonrinunzi,ando ad Oogniconforro e
ad .ogni comodità. L'esodo dalla montagna è
una necessità previst.a ,pr:opirio dall'O schema di
svilup'po deU'occuiplazione del r,eddito a lCui a.c,.
cennavo poc'anzi. È una nec€'ssità ~ ripe'to ~

il tr'alsferimento delle popolazioni dalla monta..
gna in alki settori, che nOon devono però es~
,serie i s,ettori deLl'impiego bUlrocratico, dell'uf~
ficio governativo, ma deiVono ,ess,ere i .settori
,produttivi dell'industria, del commercio e de1JF:
attività terziarie.

NOonpossiamo e nOon-Gobbi:amo ritenelre di po~

tel' rlsolvere Ie questionìr:collomiche d,c~lrws't,ru
1-'ae;SICcreando ulna burocrazia nuova, nUOVl
Prefetti, nuov; Questori. Ciò IP,otrà da.r lustro
a,l p-icc'a10 centro, ma non risolVlerà mai i ,pro-

, blemi dei ,piocoli Camuni deUa montagna. È
,stato un ,errore, s,econdo me, e in ciò sono con~
£ortat.a :anche da dichi,a.l1:~a:zionidi personalità
che ora fanno Ip'rte dill Governo (e intendo ri~
chiamarmi aUe P1aro.leche ha p'ronunciato ai
BieUesi il 7 3iprile 1957, dQpo l'approvazione
delle dlue Provincie di Ori stano e d'I,sernia lo
ono:revole Pena, V,i'ce Presidente del Consiglio
dei ministri) « È stato un errore, egli ha detto,
a mio giudizio, Iper il Parlamento e 'Per H Go~
veI'no esseDsiposti su una strada di ar'rendevo~
l'ezz,a. Altre città, tr,a cui Biella, giustamente
.pretenderanno un u,guale trattiamento, nè iLalo~

l'O richi'€lsta ;potrà essere reS'pinta salvo adotta~
l'le il sistema dei due pesi e delle due misul'Ie ».

Anche l'onorleiVoleLUSiSUha affermatto che è
stato un errore. Però 'ha aggiunto: questo erI."
riOre non può trovla'l'e rip,arazione .se nOoncom.
mett.endone uno nuovo: con l'apprQvazione dei
due disegni di le'gg1e,errOlneame:nte aJpprovati
daUa Camera. Io cr,edo che iil Senato della Re~
pubblica non possa accogliere quest'in;vi.t.o:
se un. errore è stato c'ammesso con l'istitu~
zione di nuove PI'Iol¥incileè nec:essario r'Ìp'araxlo.

Si 'cerchi invece di dare .alle popolazioni che
aspirano ad un mi'gli-ore e più I()onfort~ole te~
[tare di vita, nuo'Ve ,possibiJità di im,piego at~
traverso la cr'eaziollleJdi indus:trie,attr"ave1"3o
la creazione di altre fonti di reddito.

Pertanto mi permetto invita-re il Senato- ad
un 'profondo esame della questione. Vorrei an~
zi venisse accolta .la rkhiesta che tutte Le pro~
!poste che rioguardano l'is,tituzione di nuove
Pl'ovincie fossero rinviate per l'e,s,ame alla
1a Commissione, perc:hè solQ attraverso. la de~
teìI'minazione 'esatta dielÌ .criteri che debbono
presiedere all'istituzione di nuove Provincie
potrà evitarsi quanto deploraIVia il ministro
PeHa, potrà evita.rsi cioè ,che si possa giudi-
care coOndue pesi e c'on due misure. (Applausi
dal centro).

IPRESIDENTE. È iscritto a p.a.rlare il s,ena.
tore Agostino. Ne ha facoltà.

AGOSTINO. Onorevole Presidente, parlerò
brevememte del disegno di l€jgge cJhe porta la
,firma di 31 senatori p venne presentato il 27
ottobre 1955: Primc' firmatario Il 'pf1of~ssor
Cia.sca, il quale !l1on-è'g;iurista, ma accanto a lui
vi sono firme di v,alentisaimi giuristi. Orbene,
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io mi permetto di dire che questo disegno di 
legge, sotto il profilo costituzionale, rappresen
ta una mostruosità: si vuole l'istituzione delle 
cosiddette delegazioni di prefettura, cioè a di
re, delle sottoprefetture, le malfamate sottopre
fetture che non volle neanche il Governo fasci
sta, accentratele. Il costituente non disse di 
volere le sottoprefetture ; anzi, come rileva acu
tamente e autorevolmente il senatore Lussu, 
non voleva neanche le prefetture. Si volevano 
le Provincie, si volevano ì Comuni, si volevano 
le Regioni, non le prefetture, né le sottoprefet
ture. 

La Regione, ente a sé, ente nuovo — la gran 
de novità della nostra Costituzione — assor
biva tutto, e si decentrava nelle Provincie e 
n°i Comuni. Questo sì. Ma oltre le Provincie 
e i Comuni vi sono i circondari. Ma i circon
dari 'non «sono le sottoprefetture. 

Il senatore Ciasea giustifica il proprio 
d segno di legge con l'esigenza fondamentale 
di decentrare gli uffici, « non dalla Capitale al
le periferia, come prescrivono la Costituzione 
e la legge 11 marzo 1953, n. 150, ma anche dai 
capoluoghi ai centri di provincia.... ». Così egli 
propone che vengano istituite le delegazioni di 
prefettura e si abbiano i delegati di prefettura 
Signori miei, che cosa sono questi delegati di 
prefettura? Non sono forse i sottoprefetti di 
quel tempo che fu? Non si tratterebbe sempre 
di strumenti di polizia, dato che accanto al 
sotto prefetto dovrebbe esserci il commissario 
(3i pubblica sicurezza, gli agenti e tutto l'arma
mentario che servirebbe al Governo per tener 
sotto di sé, sotto il proprio tallone, le popola
zioni interessate? 

Ma esaminiamo la questione sotto il profilo 
costituzionale. Giustamente venne dettata la 
legge 11 marzo 1953, n. 150, perchè questa leg
ge doveva dare esecuzione all'articolo 5 della 
Costituzione, il quale stabilisce che la Repubbli
ca attua nei servizi che dipendono dallo Stato 
il più ampio decentramento amministrativo. 
Decentramento burocratico, dunque, a caratte
re amministrativo; decentramento non autar 
chico, perchè quanto attiene all'autarchia è di-
sciplimato da altri princìpi : decentramento d1 

servizi e di funzioni, per far sì che il cittadino 
abbia la possibilità di più facile accesso agli 
uffici, per le proprie esigenze. 

Ma, per quanto riguarda gli enti territoriali, 
le Regioni, le provincie e i Comuró, non giova 

richiamare l'articolo 128 e l'articolo 129 della 
Costituzione, perchè il 128 non dice nulla e il 
129 dice esattamente che « le circoscrizioni 
provinciali possono essere suddivise in circon
dari, con funzioni esclusivamente amministra
tive per un ulteriore decentramento ». Ecco la 
norma specifica, la quale va messa in relazione 
con l'articolo 5 della Costituzione, ove si parla 
di decentramento delle funzioni statali, mentre 
nelFarticolo 129, secondo comma, si parla di un 
ulteriore decentramento nelle provincie. 

DE LUCA CARLO. Legga il primo comma, 
faccia il piacere. 

AGOSTINO. Lo leggerò. Ora, che nome han
no questi enti territoriali decentrati? Si chia
mano circondari, non delegazioni di prefettura. 
Non vi potranno essere quindi capi, delegati di 
prefettura; vi possono essere delle organizza
zioni che siano in intima armonia con gli orga
ni della provincia e che esplichino un'attività 
essenzialmente amministrativa. Ecco il limite. . 

CIASCA. Il disegno di legge non dice questo, 

AGOSTINO. Non lo dice, perchè lei non 
vuole il circondario, il quale deriva dalla pro
vincia come ente autarchico a sé. Lei vuole so
lamente un funzionario che faccia le veci del 
prefetto ed operi in conformità di quello che il 
prefetto gli dice, così icome il prefetto opera in 
conformità di quanto il Ministro degli interni 
gli suggerirà. (Interazione del senatore Ci\a-
sca). Invece, quando si parla di provincia o di 
circondario, si ha riguardo all'autonomia delle 
popolazioni per l'adempimento delle loro fina
lità essenziali, volute e previste dalla Costitu
zione. 

Le provincie, i comuni, ed eventualmente i 
circondari, sono espressione della volontà po
polare, sono l'espressione del popolo, non già 
del potere esecutivo, né tanto meno del potere 
di polizia. Questo il ve**o dettato della Costi
tuzione. Il senatore Carlo De Luca (mi ha in
vitato a leggere la prima parte dell'articolo 
129. Essa dice : « Le provincie e i comuni sono 
anche circoscrizioni di decentramento statale e 
regionale ». Con ciò iche cosa vorrebbe dirmi, 
onorevole De Luca? Forse che il primo com
ma soffoca il secondo, ove in modo specifico 
si dice che i circondari possono eventualmente 
costituire un ulteriore decetntramento, ai fimi 
esclusivamente amministrativi ? 
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DE LUCA CAiR,LO. Statale e regionale.

AGOSTINO. Sono circas,~rizioni tl6'rritoriali
i circandari, nan sana uffici; hamna un l'Ora
perimetra, hanna un 10.1''0telrritaria, hanna una

l'Oro superficie; mentre le delegaziani di Pre~
fettura man sooa delle circo.scrizi'Oni t,erritoriali
nè particalarmente sana delle ciI'lcascriziani au~
tarchiohe.. È limitato il pat€Ir€, sona limitate le
attribuz,ioni dei circo.ndari, però non cessano
di essere dei decentramenti territo.riali autar~
chici. Que1sta è l'essenz,a.

Pertanta, quand'O vai ci propanete queste de:~
legaziani di. prefettura, 'che nan valete chia~
mare sattap,r,efetture pelr1chè valete maschie,rare
satt'O il nome quella che è l'effettiva sostanza,
andatecantra la paro.la e contra la spirito. del~
la Castituziane. (lnte'rruziovne .del Stena.tore Cor~
'fI,ag.,giaMedici). Circanda,ri sì, ma delegazioni
di prefeHura n'O; circondari, onarevale Carnag~
gia Medici, i 'qualit vennero previsti ,dal legisla~

t'Ore in occasione della legge 10 febbraio 1953,
n. 62, con la quale vennero stabilite le naI'lme
relative alla Costituz.iane e al funz.ianamenta
degli argani -regianali.

Ebbene, colleghi, l'artÌtColo 1, n. 4, di dt8itta
legg1e stabilisce prqpri,a questa: « Lo statuto re~
gional1e deve cantener,e na:rnne ,sull'erventuaJe
istituzione di circ'ondari ».

Create dunque la Re~ione, non vi oP'Pooete
più all'attuaziane deHa Regione, la quale venne
inserita nella Castituzione, ma pe,r la quale
mancarno le norme~q~adro perchè voillllan le va~
lete. Voi, attraV'ersa questa legge, ce:rcate di
raggirare la Costituziane, cercate di deluderla,
mentre noi co.elrentemente diciama: si istitui~
seana le Regi~ni, si rendana effici,enti, si renda
Op6rante quella che è la n'Orma della Castitu~
ziane, si renda effettivamente 'Operante quella
che è la legge dellO febbraia 1953, uve è bas~
satÌovamente p,revistoche circandari possana

.€sserci, ma saltanta cir,~andari e nan delega~
zioni di IP,refettura, nan pI'Iefet,ture. (Applausi
daU,a s'inistrra).

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il s'ena~
t'Ore Trahucchi. Ne ha facoltà.

TRABUCCHI. Signor Presidente, onorevo1Ì
colleghi, io non voglio entrare in. mer:ito alle
discussiani che sona sartR:.in relazione ai dise~

gni di legge in es.ame. È mio dovere però ri~
fetrire oggi qui, .in sede di dis,cus.si'Oll1egenel"1ale,
quello che è stato il pare,re espresso dalla Com~
missione finanze e tesoro, Iparel1e s,attoscrit~
to dal senatore Bertone. >Senoi dohbiamo p.ren~
dere in esame i disl8:gni di legge di cui stiamo
trattando ahbiamo bisogno di s,apere anzitutto
s,e questi disegni di legge possono essere attua--
ti. L'attuazione di un disegno di legge, chre
crea una nuova :provincia, qualunque essa sia.
impone una serie di prOlblemi. A me intetressano
i probilemi d.i spesa; i pI"()Jblemidi natura po1i~
tica 'o di natura ,geografic.a possono inte:ressa--
re tutti i senatori in generale. Interessano
me, nella mia specifi,ca fUlllzione, i problemi di
spesa. È pacifico, credo, per ci'as,cuno di voi che
una nuova provincia implÌ<Caun cert'O, numero
di 'uffici. Per quello che io ricordo qui ~ :per~

'ohè non sa\p€VO che si dovesse discU'bere o.ggi
deH'argomento ~~ oe.corre a 'caric:o della Stato
pravvedere ad un ufficia per l'Intendenza di fi~
nanza, ad un ufficia provinciale delle imposte,
ad un ufficio provinciale del t'elsoro ~ non a
carico dello Stato, Tesoreria e Banca d'Italia ~

ad un Ispettorato dell'agrkolbur.a, ad una sBde
'provinciale dell' Amminisltrazione delle foreste.
e, per una legge che avete testè ,appravata, ad
un ufficio provinciale per J'alimentaziane, al~
l'ufficio ,provinciale del lavoro., all'ufficio dd
genia civile, 'all'uffkio distaccato de:lla mota~
rizz,azione, aRa direzione provinciale IPoste e
teI€',~omunka'zioni, all'ufficio dell' Azienda di
Stato per i .servizi telefonid. P,ex l'esattezza, i
due ultimi uffici !Sono indirettamente a carko
dello 'stato, Pierchè sono a IcarÌC'o deUe due
Aziende' autonome.

Invece a carico delle amministrazioni locali
occarre pravvedere alle p,refetture,alle quesrtu~
re, al provveditorata agli studi.

NAiCUOCHI. E al Tribunale?

TRABUOCHI. Al Tribunale se no.n c'è, per~
chè iIn alcuni posti c'è già. Ma 'essenzialmente
a cari.co delle amrrninistrazioni provinciali 'O'dei
Comuni capo.Iuoga sano 'gli uffici che ha citato
ed inoltre il mani'comio, o un altro sistema di
ricavero degli ali€!Ilati, la Camera di commer~
cio, il brefotrofio e,~c.E 'se di quakuno mi sonI)
dime'llticato, lo alggiungerete vai.
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OIra, per pravvedere all'istituzione di queste
sedi, naturamnente accarrona dei foodi. Io mi
sona presa 'cura di es,aminare t.utti i disegni di
le!6'ge in e8'ame, ~he potrei distinguere in dUè
categar.i1e: quelli che di tali p,rOlblemi hannQ
pensata di d.imenticarsi e queUi ,che tali pro~
blemi hanna cercato di eludere. Quelli che han~
po cer:cruto di dimootkarli naturalmente noOn

posso censurarli, ma dev,o dire che bisogna che
i ~elativi presentatori chiedana i,l nostra aiuto,
;peI'lchèci p€'llsiamo. Quelli che H p,robl:ema han~
no pensato di eluder,e, Ibisogna che noi riusiCÌa~
ma a confutare a ad instradare ,sul giusto rter~
reno. Esattamente, quelli che hanno rpensato
ana ,provincia di Iserni,a, hanno ipr1e'Vistouna
8pesa di 900 milioni, evidentemente inferion~
all reale, mettendola a carico del c:ap,it,ola182
'dello Sltata di p'rev,isi1me'delle spese del Mini~
stel'o dei lavori pubblici per il 1957~58 e capi~
tali ,cor,risjpondenti, Iper gili eserdii fiuturi: noOn
l'hanno. Is,criUo loro il capitolo, ma ve la indko
ia. Tale o3Jpitalo sì riferisc'e alle «,Spes'e !per
resecuziane di ope're ,pub/bHche di carattere
straoT'dinario per conco.rsi" Icantributi e sussì~
di del ProV'V1editorato regiÙ'nale per le Opere
pubbliche dì Napoli ». Il male è .che i 'P,ro'Po~
nenti hanna dimenticato c'he quello stanzia~
menta è eSipresso, ,s.ì,in forma sintetica, ma ha
una sua' analisi 'precis,a d~h,7,ante da dispooi~
zioni di le,g!6'€'.Infatti qlUelmiliardo e 250 mi~
lianicorrisrponde per 300 mi:lioni alla si'ste~
mazione dei fiumi e torrenti i,n hase alla le,gge
9 ago1)ta 1954, n. 638; per 200 milioni an'ali~

. quota della 'S'tanzi,amento 'Ill favor:e delle Regio-
ni calpite da alluvioni dal 1951 al 1954; pe:r
750 milioni a la,vori di carattere straordinaria
concelmenti sistemaz,ione, manutemziane, com~
pletamenta di opere pubbliche esistenti, aI r:e,..
cupelI'a, ana ,g,istemazione, alla rinnorvaziane dei
mezzi effo.ssori, nonchè alle eSlcavazioni marit~
time, alle :nec:es.8'itàpiù urgenti in vi,sta di pub--
bliche caJamità, all'esecuz,iÙ'ne di Oip,erepubbli~
che sltraordin:arie a ,pagame'nto non differito di
dompetenza degli enti lac,ali dell'Italia '!lleridio~
naIe ed insulare, a,gli oneri relativi ai concÙ'rsi
e sussidi previsti dalla lelg'g1e'arg,anica, ivi cÙ'm~
presi quelli di'pendenti daI secondo oomma de]~
l'articolo l dplla legige 3 agosto. 1949, n. 589
aHa 'coneeslsione dei contributi previsti dall'ul ~

timo comma dell'artiool056 deLla legge 10 apri.
le 1957, n. 261, per l'ampHameIlJto di ospedaE.
conva~nziari e luoghi di oum.

Quindi Iquello stanziamenta è già corp-erta da
necessità di spesa. Per questa !ha detto ohe 'si è
enunciata un sistema di copertura .semplice-
mente per evadere H prablema. Molto rp,iù co~
raggiiosamente il ,proponente della :provincia di
Lanciana ha propasto una stamziamento ~ di

ben 90 milioni! ~ a ,c,ari,cadello Stata. I pro...
ponenti delle altre provi!ncie, V~bo~Valentia,
MeLfi,Pordenone, Basso Mo1i.se,non hanno pre~
vis,ta niente. iNaturalme:nt~ non ibastà ,dire ,che
,ci .sona Iqueste S'pese d'impi,anto ma hisogna poi
caLcolare le ma'ggiari spe,se di .funzionamento a
eari,oo delio ,stato, spese che 'cor,rils'P'ondono a
stipendi, a servizi ,ese non vi dispiace ~ p,er,chè

avete a:P'Pena alPlPLrOvato un g~aV1e dilsegno di
legge' in argomento ~ ,a:lsistema stradale. Gon
la nuov,a legge avete anche 'Voi votato, attra~
versa l"espr'esrsiÙ'nedel vota della Commissione
7a, che diventina prrovinci.ali tutte Je str8Jde ch~
congiungona il capoluÙ'ga di prav,incia can i
Comu:ni ~ e creando un nuovo capoluaga di

pravincia si c1'leauna nuova rete di strade ~

inoJJtre avete st8.lbilito che diventino statali le
strade di grande C'omunicazione in ogni pro~
vilIJJcia.Nan basta. Naturalmente bisogna prov~
vedere a tutte Le,spese di trasferimento dal vec~
chio C81poluogoal nuova capoluogo. con tlUtt~ le
conseguenze relative.

Nan dico quindi ohe non si possano. fare pro-
vincie nuoV'e, ma dicoclhe seco'llJda il dettame
~el1a Costituzione e sec'ondo le narme di ogni
buÙ'na amministrazione occÙ'rre p,rewedere come
si Ipassano .oreare le nuove provincie, lP,elI'chè

~

non 'basta dire sulla carta ,con una legge: ho
fatta una nuova provincia; bisogrna plrovvede-
re alle :spese relatiV1e..

,Non basta ancora. Perchè se finara abbiamo
parlata della provinci'a come Oligana decentrata
della iStato, la provincia di per se stessa è un
organo autÙ'noma e sa:ppiama benissima ,che i

la provincia nuova 'che. si crea der'iva da una
vecchia provilllcia; la ve,cchia provincia o p,iù
vecchie plI'ov,incie si dividono in tronooni ed
allora è nostra campito spe'C'Ìd'icovedere se i
due tronC'oni restano vita:li : perehè non è facile
tagliare un corpo viva (e purtroppo talvolta si
tratta del corpo dj un moribondo 19'eI"Chè molte
delle nostre 8ttuali provi:nci e POS,ROnoeg,gere più
facilmoote compalrate con un moriÌlbonda sle
poo facciamo. lara particola,ri 'iniezioni di quel-

1'0S8Ì:g'eJ1.0 'dhe.ai cl1iama ~ manebata a. cari-
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ca della Stata). T,aglianda una pravincia, di~
ceva, tagliama un corpo viv,a.
I Ohe casa dabibi3Jffia dire allora? Dabbiamo
I
vedere se il troncon.e che resta è vitale, se il
tl'ancane a cui diama vita diventa vitale e bi~
~agna ohe poniama la Ill'ostra attenzione sul
reddita delle impaste, sul reddita media e suI~
,le ,spese necessarie ed essenziali. Se. pll'endia~
ma una provincia che già di per sè stessa nan
,è capace can le .sue entrate ardinari,e, e stra.or~
din:arie di provvedere alle spese ard'inarie, e
la dividiama in due, facendO' sDr'gere due Drg,ì~
ni,smi SIUquesto bel disastra eCDnamica, m'ledo
,checampia,ma non un"opera s,ana, ma un vera e
propria delitta. Vi pre;ga di pensare che molJte
delle pravincie di cui è prapasta la cI'eazia:ne,
anzi direi tutte, nan SDna in regioni eco:n'omica~
mente svilupp'ate, ma sarna in Regiooi ecana~
micamente 'sattasviluppate. Se gual'ldiama quali
siano le situaziani patrimaniali e le situaziani
ecanomkhe delle ammini,strazioni esi!Stenti
nelle zone dave sicruedana nuove prav,incie
dobbiamD dire che si tratta di amministr:aziDni
già particolarmem:te disagiate. Mi 'riservo di
entrare neWesame di cias,cuna dellepI10vinde
di c]li dovremD parlare, pal'tkolamnente deUe
prDvincie di lserniae di arista:no, poichè ne ab~ '
biamD in manD i cDnti, tanto da poter dire fin
d'DI'a Ghe ariSta'llD probabilmente diventere'b-
be unc'entrD vitaLe, ma farebbe mDrire NUDro...

Vace dal centro. N.o, no.

TRABUOCHI. ed invece creando la pro~
vÌincÌa di Isern,ia certamente creeremmo un
mOtrltDD p,er la menD un abDrto a un feto nOlll
vitale, dandD un COlPDdecisiva alla p,rovincia
di Campobasso; così pure se creeremo la p,ro~
vinci a di Larino o di V'iha Valentia o qualche
altra di cui c'è la prDpasta. Ora ia varrei ri~
chiamare l'attenziane anzitutta della Oommis~
siane, che deve ancora esptl'imerif' il .suo parere,
e pO'idel Senato, perchè nan rite,nga assoluta~
mente passibile la creazione di nes,suna di que~
ste 'lluav'e 'prDvincie se nai non abbiamo la cer~
te'zza, da lun lata, ,di pater Iprov<vederealle spielS!:'
necessarie e, dall'altra di 'poter dar vita
a due arganismi alme'na vitali, altrimenti noi
andiamo ad illudere i contr~buen1Ji, ad illudeJ'le,
i >Cittadini, ad illudere '00'10'1'0'che ,chiedonD là
prov,i~ci>a çli:"eçl,endadi chiedere un 11eneficio,

mentre nDi sap'P,iama Cihedarema 10'1'0la fOlfite
di nuove d:i.s<graz,ie.A questi cittadini abbiama
il dovere a.ssoluto di dire di no, non per il pia~
cere di ,accogliere a di nan accogliere una p,ro--
posta qualsiasi, ma solta'nta per il davere di
verità ohe a'bbiama vivDe pI\eciso di frante a
tutti i cittadini itali.ani, di fronte anche alla
massa dei cantll'iibueuti italiooi, la quale nan
vuole essere a'ccampagnata da nai a ,tentativi
di ISlp'elculazioniche nan vo:gliD qualificare nè
demagogiche nè eJettorali, ma che chiama sol~
tanto frutto di una ines,atlta IperceziDne deJ.la
realtà. I cittadini nan [)aSSOnDes,sere portati
a tentativi di riforme ,che poi, dimasrt,randosi
nan vitali, portano con sè la n'8'cessità di 'ritor~
ni Ddi pentimenti che sono sempre dannals,i per
chi ha plrapasto la madifica e dannas,is.simi per
,chi deve attuar:la.

anorevali col1eghi, ha finito; ma è mia as,~
saluto ,dovel1epregarvi ancara una valta di ri~
pensare a ,queste case. M,eglia non vatare che
votare senza ess.erecom;pl'E!bamente e Iperfetta~-
mente infarmati. (Vi'V~ applausi da,l c,entro.
C orlJ!}ratulazioni).

PRESIDENTE. Ri.nvia il SegUitD della di~
'!;;'cussianea,d altra seduta.

Sull'ordine dei lavori.

DE B0'SIa. Damanda di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha' facoltà.

DE BaSIa. Vooemì scall'so fu deciso di di~
scutere, nella seduta di domani, il disegno di
legge n. 1841 concernente: «Restituziane in
proprietà del palazza ,sito in Rama, via Sicilia
59, ai Consigli nazianaM professiDnali »; p~"ega
Ja Pre,s,idenza di valerIa iscrivere nell'ordine del
giarno della s'eduta d'i damani.

,PRESIDENTE. La Presidenza terrà ,conia
della sua richiesta.

PEZZINI. Damando di padare.

PRESIDENTE. Ne ha facaltà.

PEZZINI. Signal' Pres.idente, varrei rinna~
vare l'istanza che ho fatto ieri .sera a proposi-
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to del disegno di legge n. 2432~che dguarda
provvidenze a favore dei pescatori e ohe avevo
ri,,~hies:to foS/se discuslso ()i~gi .con 'P'rodedu~a
Q'ur~enZ!a. È un di,segno di leg'ge Igià .apPro'vato
dall'altro ramo del Parlamento e, pertanto, si
potrà fare un.a discùs.s.Ì'Oillerapidissima, anche
ipel1chèla lOa Commissione è concorde. Esso ha
trovato solo ;parzi,ale ostaoolo da .p,arte della
Commissione finanze e tesQro, ostacolo che
siamo p,erò certi di potelr super.are. Si tratta di
una eate,goria così mise.ra quella a cui prO'Vvede
il di,segno di legge, che credo meriti tutta la ibe~
nevola considerazione deUa nostra .AJssemiblea.

IPRESIDENTE. ,Se non si fanno 'Osservazio~
ni, 11dis,€'gno di legge n. 243.2 Slarà iscritto al
n. 3 del punto primo dell'ol~dine d'el giorno.

NACUOCHI. Domando di parla.re.

.PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

N.AJCUOCHI. Signor Plresidente, dinanzi alla
Commissi'One di giu8tizia si trova in sede refe~
l'enté il dis1egno di legge d'iniz.ia.tiva dei depu~
tati MaaeIli ed altri, già a;pprovato dalla Ca~
mer.a dei deputati, che rÌ'guarda modilfkazioni
al Codice di procedura 'penale e alle norme di

. attuaz,ione e di coordinamento emanate con de~
creto del Presidente della Repubblica dell'8 a.gO~
st'o 1955, n. 666.

Di tale disegno di legge sono relatore io.
Prego, a nome: della Commissione, che que-
sto disegno di leg'ge sia assegnato in sede de~
liherante. Proprio ques.t'oggi il Presidente del-
la I Sez,ione P,enale. della Cas,saz.Ì'Omeme ne ha
sol1ecitata l'apprO'Vazione. In sostanza, si trat-

. ta di portare de,i chiarimenti sia a proposito
della presentazione dei motivi di appello o di
ricorso, sia a prop'Osito dell'autenticazione del-
le: fume di ,coloro che li presentano. È ,cosa
sempUcis,sima che la Commissione in sede de-
Uberante potlrà solLecita:mente approvare. Oltre
1.700 ricorsi penali somo s'Ospesi ancora dinanzi
la Corte di cassaz.ione in 'attesa della legge, dopo
che alcuni .sono stati dicihiarati irricevilbili solo
perchè il notaio non avev.a usato una ,certa for~
mula neLl'autenticare la firma del presentatore
dei m'Otivi di ilmpugnaz,ione.

,PRESIDENTE. Senatore Nacucch'i, la sua ri-
chiesta deve es,sere rivolta al Plresidente della

2a Commissione, il :quale, ,se la Commissi'One
sarà d'aocordo, la trasmetterà ,alla Presidemza
del Senato.

NACUOCHI. La ringrazio e 'prendo atto del-
la precisaz,ione.

CE.RUTTI. Domando di parlare.

.PRESIDENTE. Ne ha fac'Oltà.

CEIRUTTI. Signor P~sidente, da parecchi
giorni è stato sempre al numelro due dell'or~
d'ine del giorno il disegno di leg'ge de,i depu-
tati Pitzalis e Franceschini. Dopo diverse ri~
{;hieste di illlv€'rsione è sempre rimasto al se~
condo punto dell'ordine del gi'Orno, ma adesso
è passato al quarto. Si tratta di un disegno di
legge già approvato dalla Camera dei depu~
tati e sul quale non vi sono contr8Jsti di ne'S~
sun 'genere, s,alvo una piccola diffkoltà da par-
te del Tes'Olroche si potr€lblbe risolvere in bIle-
ve termine. Vorrei pregarla di fare in modo
ohe tale 'U~gelllteprovv.edimento non corntinua.s~
se a ced,ere il passo ad altri disegni di legg'€,.

PRESIDENTE. Senatore Cerutti, prendo at-
to della sua richiesta.

Annunzio d'iscrizione
del disegno di legge n. 2044 all'ordine del giorno.

PRESIDENTE. Comunico ohe, su richi'€'sta
del proponente senatore Spezz,ano, essendo sca~
dnto il termine per la pl'esentazione della
relazione e non avendo la Commissione ri~
chiesto un n1}ovo termine, è stato iscritto allo
ord.ine del giorno .dell'Assemblea il disegno di
j,e.gge: « Concessione gratuit,a dei viaggi di an~
data e ritorno per gli elettori che ,al momento
delle ele.zioni si trovino in looalità diversa da
da ,quella della sede elettoral,e nella ,quale sono
iscritti» (2044), di iniziativa dei senatori Spez~
zano e De Luc,a Luca.

Annunzio di trasmissione di disegni di legge.

PRESIDENTE. Comunico che il Presidente
dell'a CaIlIlera dei de.putati ha tIiaSmes,Slo >Se-
guenti dis1elgnidi legge: '
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« Riesame delle vasiziani dei dipendenti dal~
le pubbliche Amministrazioni che fu rana arbi~
trariamente dimessi a licenziati durante il re~
gime fascista» (2524), di iniziativa del depu~
ta to. Macrelli;

« Esanera da agni spesa e tassa per i giudi:-
zi di lavara» (2525), di iniziativa dei deputati
C:acdatare, Starchi ed altri;

« E,stensiane della tutela assicurativa cantra
le malattie prafessianali al settare dell'agrical~
tura e delega al Gaverna per la emanaziane
delle relative narme» (2526).

Questi disegni di legge saranno. stampati" di~
strihuiti ,ed as.se~nati alle Commissio.ni eompe~
tenti.

Annunzia di deferimenta di disegni di legge
all'appravaziane di Cammissiani permanenti.

PRESIDENTE. Camunica che, vaJendasi
della facoltà ,canferita,gli dal Regolamento., il
Presidente del SelIlato !ha deferita i seguenti
disegni di leg'g,€'all'esame ed all"appravaz,iane :

della 2a Commissione.permanente (Giustizia
e ,autorizzaziani apracedere):

« Cantributa della Stata per l'arganizz.aziane
del prima Cangressa internazianale dei Magi~
strati» (2512), previa parere della 5a Cammis~
siane;

della 6a Commissione permanente (Istruzia~
ne pubblica e belle arti):

«Istituziane di una bibliateca pubblica ga~
vernativa in Bari» (1526~B), previa parere
della 5a Cammissiane;

« Campensi ai presidenti di Commissiani di
esami di maturità artistica» (1595~B), di ini~
ziativa dei senatari Negroni ed Elia, previa
p,arere della 5a Cammissiane;

della 7a Commissione permanente (Lavori
pubblici, trasporti, poste e telecamunicazioni
e marina me'rcantile):

«E.stensiane agli Istituti p,rafessianali di
Stata e ad altri istituti per le attività mari~
nare dei benefici di legge di cui gadana le

scuole prafessianali dell'Ente nazianale educa~
ziane marinara (E.N.E.M.)>> (2515), di inizia~
tiva del deputata Rapelli, previa parere della,
6a Cammissiane;

della 9a Commissione permanente (Industria,
commercia interna ed estera, turisma):

« Rivalutaziane del campensa speciale davu~
to. al persanale tecnica del Carpo delle minie~
re in virtù della legge 14 navembre 1941,
n. 1324» (2517), di iniziativa del senatare An~
gelini Cesare, previa parere della 5a Cammis~
siane ;

della 1aa Commissione permanente (Lavaro,
emigraziane, p,revidenza sociale):

« Trasfarmaziane e riardinamenta den' Assa~
ciaziane nazianale fra mutilati ed invalidi del
lavara» (1472~B);

«Rivalutaziane dene pensiani a carica del
Fanda di 'previdenza per il persanale addetta
alle gestiani delle imposte di cansuma » (2511),
previa parere della 5a Cammissiane;

« Per la tutela del rapparta di lavar a dame~
stica» (2514), di iniziativa dei deputati Pa~
store ed altri, previa parere della 2a Cammis~
siane ;

« Migliaramenti delle p,restazioni ecanomiche
dell'assicurazione cantra gli infartuni e le ma.
lattie prafessianali» (2516), di iniziativa dei
deputati Vene,goni e Bigiandi, S.tella ed ailtri,
Mal~na,ni ,edaltri e Star,ehi ed altri Previ P,a.. ,

'reri della 5a, della 7a e della 8a Cammissiane;

della l1a Commissione permarnente (Igiene e
sanità) :

« Abilitaziane all'esercizio. prafessionale de.
gli adantoiatri farniti di diplama estera»
(2519), di iniziativa dei deputati Cappugi e
Calvi, Spadazzi ed altri, previa parere della
6a Cammissiane.

Annunzia di deferimenta di disegna di legge
all'esame di Cammissiane permanente.

PRESIDENTE. Camunica che, val,€'ndasi
della facaltà conferitagrli dal Regalamenta, .il
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Presidente del ISenato ha drefe~ito il seguente
diiSegno di legge all'esame:

della 2a Commissione permanente (Giustizia
e autorizzazioni a procedere):

« Autorizzazione al Capo dello .st.ato ai fini
dei procedimenti p,enali nel regolamento della
posizione degli ordinari Diocesani nello Stato
italiano» (2513), di iniziativa dei senatori
Franza ed altri, previ,o parere della 1a Com~
missione.

Annunzio di interpellanze.

PREtSIDENTE. Si dia lettura delle inter~
pellwn!le pèrvenute alla ,Presidenza.

TOMÈ, Segretario:

Ai Ministri dei' trasporii e dei lavor'i pu:bbli~
ci, per ,sapere, se non riteDjgano necess,ario e
quanto mai urgente, ~aThCihe in considl8'mzio~
ne dene fl'equenti interruzioni, che si v'erifi~
cano suDa rerl'lovia longitudina:le tir~renic:a,
(ben tre in 24 omE':se ne sono avute soJa:mente
,suJla ROIilla-<Re!g:gioC.) e ,ooe quasi .certamente
sono .c:all1satedalla pesantezz,a, d.alla velocità
e dalla freqll1'enza dei convogli, ~e qluaJi aumen.~
tano l'usura 'deUa linea e diminuis,cono la re~
sistenza uell'armamento, ~ 'intensi:fi,care al

massimo altresì il potenziamento, da anni insi~
stentemente invocato, della longitudinale Jo~
n:iJco~Adriatka, la quale dovrà anche e8Siereelet~
trifieata e raddoppi,ata 'ed eSS€ll1eal più ,prestO'
posta in condizioni tali ,da cO's,tituire, insi,eme
con la .prima, quell'aneLlo di cireolazione ferxo>-
viaria rotatoria più volte ,pirO/postoe rkhiestO',
e che sia capace di decongestionare e distri~
buire il tra:Jjfico tra il Nord ed il S:urde quindi
anche di impedire una volta 'Per sempre i fr,e~
quenti .ed altrimenti inevitwbiili incidlenti 1a~
mentati, e ciò con enorme vanta'g.gio per le
gl'landi comunicazioni, sia naziona1i che interna~
zionali (323).

BARBARO.

Al Pl'esidente del Cons,iIg1lio diei ministri, al
Presidente del Comitato dei ministri ,per la
çassa del MezzogiO'rno e al Ministro dell'indu~

stria e del .commercio, p,er sa,pe:re s,e non cre~
dano di indirizzare ,i finanziamenti dovubi al
nuovo prestito di circa 50 miiiardi accordato
daUa ~'an'ca Internaziona1e del1a Ricostruzione,
p.revalentemente verso la Calabria, la Lucania
e la PugHa, le quali sono state «stranamente
escluse» dai precedenti finanziamenti, men.tre
hanno assoJJuta né,cessità di esse!"e avvia.te al
pari di tutte le altre 'zone, verso quellà effet~
ti:va, concreta e .sana ind..ustrializz,azione, ,che
co.stituisc,e pelt' quelle ben.emerite popolazioni
la maggiore Se non addirittura l'unica speran~
za di un av~enire e00nomico migliore dlie 'sol~
tanto per tal modo potrà essere meno dramma~
tico ed oscuro e forse più promettente (324).

BARBARO.

Annunzio di interrogazioni.

PRESIDENTE, Si dia lettura delle interro~
gaz,ioni pervenute alla Presidenza.

TOMÈ, Segretario:

Ai Ministri dei lavori pubblici e del tesO'ro,
per conoscere quale sia l'atteggiamento del Go~
verno di fronte al com1i>atto sciopero del per~
sonale dell'A.N.A.S. in atto da 'oggi 6 marzo
1958; quali siano state le r,agioni che hanno sin
qui impedito il rioI1dinamento organico del
personale dell'A.N.A.S. cui non si è p'rovve~
duto nè con la legge delega nè con separati
provvedimenti legislativi, come si è fatto p,er
tutte le :altre aziende autonome (Ferrovie del~
lo Stato, Monopoli, Azienda telefoni); quale
sia il motivo per cui le ripetute assicurazioni
verbali date dal Ministro dei lavori pubblici
al personale dell'A.N.A.S. i,n'occasione dei pre~
cedenti scioperi di 24 O're, non siano state se~
guite nemmeno da una deliberazione del Con~
siglio dei ministri che ap.provasse una propo~
sta di legge, mentre giace fin dal maggio 1956
avanti aÌla Camera dei deputati un disegno di
legge n. 2326 di iniziativ.a parlamentare, sul
quale il Governo non ha nemmeno espresso il
proprio p:arere; se non credano urgente e ne~
cessario aderire ,alle richieste unanimi di tutte
le organizzazioni sindacali di fronte al fatto
che i quadri dell'A.N.A.S., immutati fin dal
1948, sono manifestamente insufficienti di.
fronte all'ampliamento del tmffico e dei com~
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piti attribuiti all'azienda ed al fatta che

l'A.N .A.S. è l'unica amministrazione autono~
ma dello 'Stato che non offra la pO'ssibilità di
pervenire alla qualifica carri spandente al sop~
pressa grada quart'O, ciò che determina lenta
progressione della cardera e conselguente eso~
do del persanale più prepar.at6 nonchè scarsa
partecipazione ai concarsi (1364).

CERUTTI.

Interrogazion.i
con richiesta d1: risposta scritta.

Al Ministra dei lavari pubblici, per s,apere
se il ripristina della strada di allacciamenta
del camune di Sala (Ver,celli) can la bargata di
Barnasca e la stnvda pravinciale Biella~Ivrea
già inclusa, per la stata di precari età, nelb
graduatari,a delle 'Opere urgenti, sia stata com~
presa o Illeno nei programmi dene .opere da
eseguirsi nel c.orso del nuovo esercizia finan~
ziario.

Per l'esecuzione di tale opera è stata chiesta
la canoessiane del contributo dello Stato ai sen~
si delle leggi 3 agasta 1949, n. 589, e 15 feb~
braio 1953, n. 184, in data 18 marzo 1955.
(3669).

FLECCHIA.

Al Ministro del tes.ora, per conascere la sta~
ta della pratica prodatta dal signar Brezzo Fia~
rentina fu varenzo nato il 9 dkembre 1889 a
Refrancare (Asti) ed ivi residente. Pratica che
ha dato luaga ad indaJgini da parte del c;oman~
da di quella Stazione dei carabinieri il cui esi~
ta venne traSlillessa al M,inistera il 7 marzo
1956 (3670).

FLECCHIA.

Al MinistrO' della pubblica istruziane, per
sapere .se non ritenga oppartuna e giusta prav~
vedere a mezzo di un dis'egna di legge alla si~
.stemazione definitiva nei ruali narmali dei pro~
fessori stabilizzati che abbiana tenuta per tre
anni una cattedra.

Ciò in consideraziane che i professari sta~
bilizzati sona stati dichiarati idonei all'insegna~
mento ed im::arÌcat.i di !reggere quelle cattedre

~

che, pur essenda vacanti, non furono Illlesse a
concorso.

Se non ritiene urgente eliminare questa gra~
ve ingiustizia che sì cansuma a danno di que~
sta categoria di professori, causa grave ~ in~

sieme ad altre ~ dell',attuale disagi a che tur~

ba l'ambiente s'calastico (3671).

DARDANELLI.

Ordine del giorno
per la seduta di venerdì 7 marzo 1958.

iJ?1R.ESIDENTE. Il Senato tarnerà a riunirsi
in seduta purbbHca ve,nerdì, 7 marzo, alle ore
10, con il seguente .ordine del giorno:

L Discussiane dei disegni di legge:

1. Deputata VILLA. ~ Assistenza medica~
sanitaria per infermità diverse da quelle di
guerra agli invlaUdi di guerra incollocabili
ed ai familialI'i a carica (2477) (Approvato
dalla la Commissione permanente della Ca~

.m,era dei deputati).

2. Deputato CHIARAMELLOed altri. ~ Re~

stituziorlie in praprietà del palazzo sito in
Rama, via Sicilia, 59, ai Consigli na?:ionali
prafessionali (1841) (Approvato dalla 3a
Commissi,one permoJnente della Camera dei
,deputati).

3. Deputati FERRARA e SCALIA, MAZZA ed
altri, MAGNI ed altri. ~ Previdenze a favore
dei pescatolfi della piccola pesea marittima
e delle acque interne (2432) (Approvlato d,alla
lla Com'YY/.lÌislSionepermanente della Camer,a
dei deputati).

II. Seguito della discussione dei disegni di
legge:

CIASCA. ~ Decentramento di uffid dal ca~
paluaga a centri della Pravincia (1202).

Deputati DI GIACOMOed altri. ~ Istitu~

ziane della provincia di Isernia (1902) (Ap~
provato d,alla Gam,era dei deputati).

MAGLIANO. ~ Istituzione deUa provincia

del « Bas,sa Malise» (1898).
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Deputati SEGNI e PINTUS. ~ Istituziane
della plI'avincia di Oristana (1912) (Appro~
vato dalla Camem dei deputati).

CAPORALI. ~ Istituziane della pravincia
di Lanciano (1451).

TOMÈ ed altri. ~ Costituziane della pro~
v.inci,a Destra Ta'gliamenta con ca'poluO'ga
Pardenone (1731).

LIBERALI ed altri. ~ Istituziane della
pr,avincia del Friuli Occidentale con capo~

luogO' Pardenone (1770).

CIASCL<\..~ Costituzione della pravincia di
Mel,fi (1896).

SALOMONE. ~ Istituziane della pravincia
di Vi:bo Valentia (1913).

III. Di'scussiane dei disegni di lewge:

1. Istituziane del Cansi-glia nazianale ener~
gia nucleare (C.N.E.N.) (2315~Urg,enZ1a).

PERRIER e CARON. ~ Disciplina delle cal~

tivaz'ioni dei minerali e dell'utilizzaz,iane dei
materiali interesslanti l',e'nergia nucleare'
(1063).

MONTAGNANIed altri. ~ Per la nazionaliz~
zaziane e la sviluppo dell'energia nuclelare
(1404).

2. Deputati PITZALIS e FRANCESCHINI
Frances'ca. ~ Revisiane dei r:uoli arganic,i
del persanale nan 'insegnante delle scuale e
degli istituti di istruziane tecnica e dei can~
vitti (2112) (Approvato dalla BRCommissriJo....
ne permanente ,della Cotmera dei derputati).

3. Ratifica ed èsecuzione del Plrotacalla
tra l'Italia ed il Marocco concernente la clau~
sola della Naziane più favorirta in materia
daganale, concluso in Rahat il 23 lugliO' 1957
(2361).

4. Ratif.ica ed esecuzione d,ella Canve:nzio~
ne internazianale per il ricanO'sdmento al~
l'estero degli abbHghi alimentari, firmata a
New York il 20 gi:ugna 1956 (2422) (Aprpro~
prov'ato dalla Camero dei derput'ati).

5. ASSEMBLEA REGIONALESICILIANA.
Provvidenze pie'r l'industria ialf,i,fera (2167).

IV. Seguita della discussione dei disegni di
legge:

Durata dei brevetti per invenz'ioni indu~
striali (1654).

MONTAGNANIed altri. ~ Cancessiane di
licenz,e obbHgatO'rie sui brevetti industriali
(1854~Urgenza).

Istituziane .di Hcenze oblbligatoriE slui bre~
v'etti per invenziani industri,ali (2235).

V. Discussiane dei di,g,egni di legge:

1. RendicO'ntigenerali den' Amministra~
ziane dello Stato per gH esercizi finanziati
dal 1941~42 al 1947~48 (53).

Rendiconto Igene~8;le deUo :Stato !per l'eser~
cizio finanziariO' 1948~49 (591).

2. Gonto cansuntivo dldl' Amministrazione
delle ferravi e dello Stata per l'esercizio fi~
nan:ziario 1948~49 (1708) (Approvato d,alla
Oamelra dei d,erput,ati).

Conta cansuntivo dell' Amministrazione
delle ferrovie della Stato per l'esercizio fi~
nanziario 1949~50 (1709) (Aprprov1ato dalla
C~ra dei derputati).

Conto consuntivo dell' AmministlI'azione
delle ferravIe deHo Stato per l'esercizio fì~
nanziario 1950~51 (1710) (Approvato daUa
Camera dei deputati).

3. Conti cansuntiv-i del Fando speciale del~
, le corporaziO'ni per gli eserc-izi finanz-iari dal
1938~39 al 1942~43 (433) (Approvatoda~la
CameYf1adei depu:bati).

4. Madificaziane d,ell'oarticola 238 del Co~
dice di procedura penale (1870) (App'rovato
d.alla Camera dei deputati).

5. SANTERO e BENEDETTI. ~ Modifica al~
l'articolo 68 del testa unica delle leggi sani~
tar-ie, ,approvata can regi'a decreto 27 luglio
1934, n. 1265 (1665).

6. INIZIATIVA POPOLARE. ~ Del'e-gaziane al
Presidente della Repubblica per la conce:::-
sione di amnistia e di 'indulto (1625).

7. MO'difiche alla legge 29 aprile 1949,
n. 264, e abl'ogazione deHa legislaziO'ne .suIte
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mi-grazioni interne e contro l'urbanesimo
(1678).

8. Prevenzione e repreSSlOne del delitto
di genocidio (2009).

9. Modifiche all'articolo 2 della legge 17
luglio 1954, 'fi. 522, recante provvedimenti a
favore dell'industria delle costruzioni navali
e dell',alrmamento (2306).

10. SPEZZANO e DE LUCA Luca. ~ Con~

cessione gratuita dei viaggi di andata e ri~

tor:r;to per gli elettori che al momento delk
elezioni si trovino in località diversa da
quella della sede elettomle nella quale st()no
isaitti (2044).

11. PALERMO ed altri. ~ Tr:attamento di
quiescenza e indennità di liquidazione a fa~
VOI1edegli 'Ufficia1i di complemento e della
riserva e sottufficiali non in carrier.a conti~
nuativa trattenuti in servizio volo'lltariamen~
te (378).

12. Disposizioni sulla produzione ed il
commercio dellè sostanze mediciIJ.ali e dei
'presidi medico~chirurgici (324).

13. Trattamento degli impie'gati dellO'Sta~
to e degli E nti pubblici, eletti a cariche pres~
so Regioni ed Enti IO'cali (141).

14. Tutela delle denominazioni di origine
o plI'ove'll'ienza dei vini (166).

15. LAMBERTI. ~ Assunz,ione nei ruoli s,ta~
tali degli insegnanti delle scuole secondarie
di enti pubblici dichiar,ate soppresse per la
loro sostituziO'ne con analoghe scuole statali
(1124).

16. TERRACINI ed altri. ~ Pubblicaz'ione
integrale delle liste cos.idette dell'O.V.R.A.
(810~Ur[JIerr/)za).

17. BITOSSI ed altI1i. ~ Integrazione sala~
riale eccezionale p,er i lavolratori dipendenti
dalle imprese edili e affini (1379).

18. SPALLINO. ~ InterpretaziO'ne auten~
tica del decreto del Presidente della Repub~

blica 19 dicembre 1953, n. 922, .in materia
di reati finanziari (1093).

6° E~enco di Ipletizioni (:DOIC.CXXV).

19. MERLIN Angelina. ~ N orme in ma~
teria di sf:r~atti (7).

20. MONTAGNANIed altri. ~ Diminuzione
de,i 1ìtti ,e r,egolamentazione degli sfratti
(1232).

21. Deputato MORO. ~ Proroga fino al

75° anno dei limiti di età per i professori
univer;sitari perseguitati per motivi politici
e decorr,enza dal 75° anno del quinquennio
della posizione di fuori ruolo per i professo~
ri unÌ"\l'ersitari perseguitati per ragioni raz~
ziali a politiche (142) (Approvato dallo; 6U

Commis:sio'Yl4e permmnemte d,ella Camera dei
depru,-bati).

22. TIERRACINIed altri. ~ Disposizioni re~
l,ative aH',esere,Ìzio della funzione di assi~
stente per calaro che in conformità d~ll'ar~
ticola 6 della legge 23 giugno 1927, n. 1264,
hanno conseguito il certificato di idoneità
nell'arte odontotecnica (866).

VI. Seg1Uito deUa discussione dei disegni di
legge:

PICCHIOTTI. ~ Abrogazione e modifiche
di alcune disposizioni del te,sto unico delle
leggi di p!Ubblica sicurezza approvato con
regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, e del
relabvo regolamento (35).

Modifiche alle disposizioni del testo uni~
co delle leggi di pubblica sicurezza, appro~
v.ato con regio decreto 18giugno 1931, ll'u~
mero 773, 'e del relativo regolamento (254).

TERRACINI ed altri. ~ Ade,guamento del

testa unica delle leggi di pubblica sicurezza
approv.ato con regio decreto 18 gilugno 1931,
n. 773, aIle norme della Costituzione (40'0).

La seduta è tolta (o1'1e20,15).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore {leH'Ufficio dei ResoconU




